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AVVERTENZA 

Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 
30 del corr. mese, e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’ abbuonamento in 
tempo’, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione del 
giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 


Firenze, 26 giugno 


IL. ‘TIRO A SEGNO NAZIONALE 


Il Tiro Nazionale si chiuse ieri in modo 
splendido e degno dell'occasione, come si 
era inaugurato. Giustizia vuole  nonper- 
tanto che noi notiamo qui anzitutto che, 
se il Tiro a segno nazionale ebbe luogo 
quest'anno, ciò si deve, più che ad altro, 
alla generosità del Consiglio comunale di 
Firenze, il quale votò 90,000 lire a que- 
st’effetto, e all'iniziativa del Gonfaloniere, 
Cambray-Digny, il quale intese con ardore 
a far si, che il Tiro riescisse degno della 
nazione e i tiratori contenti. Il valore delle 
medaglie, delle coppe e dei premii in da- 
naro sale alla rispettabile somma di 144 
mila lire. Quello degli oggetti donati va 
oltre le lire 23,000. 

I tiratori di quest'anno furono certo 
minori in numero di quelli di Milano; 
nondimeno i colpi sparati furono quasi e- 
guali (450,000). 

I rappresentanti dell'esercito spinsero 
fino all’orgasmo la passione del tiro, e 
basti dire che l’esercito solo guadagnò 
più di 70 grandi medaglie d’oro e80 coppe 
d’argento. It quest'anno s’ebbero pure a 
notare fra i migliori tiratori dell'esercito 
i rappresentanti della marineria, fra i 
quali un nostromo napoletano e due sol- 
dati di mare genovesi. 

Nel Tiro s’è notato il bisogno d’una vi- 
gilanza superiore più rigorosa per me- 
glio regolare la gara; nonpertanto il si- 
stema prescelto è talmente semplice e lo- 
gico, che fu ammirato dagli stessi tira- 
tori svizzeri. I pochi errori incorsi nello 
squittinio si poterono immediatamente ed 
esattamente correggere, e. della. bontà del 
sistema è prova l’essersi. potuto il giorno 
seguente alla chiusura del Tiro procla- 
mare innanzi a S.M, il Re i primi premii 
di ogni singola categoria, e l'essere stati 
distribuiti la mattina del lunedì tutti i 
brevetti ed eseguita la consegna di tutti 
i premii, 
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UNA NOTTE 
nell’ Osservatorio di Greenwich. 


inn 


Greenwich, celebre pel suo ospitale degli 


invalidi della marina, prediletta dai buoni. 


cittadini di Londra, che vi vanno per fare 
una gita di piacere, ritrae molto della sua 


importanza anche da un edificio, dove i più |. 


lunghi calcoli, la' più profonda meditazione; 
€ la più minuziosa attenzione vengono dì e 
Notte impiegati. Quest’edificio è l'Osservatorio 
il quale, al visitatore non iniziato nella scienza 
Astronomica, dà nell'occhio: sopratutto per un 
enorme quadrante, di cui la lancetta che 
segna ì minuti gira ad intervalli regolari 
‘asi per un'arcana forza si movesse: così 
verso l'eternità. La lancetta delle ore indica 
per avventura le ventidue, indicazione. che 
confonde un cotal. poco gl'iguari di questo 


Il brevetto è un clegantissimo lavoro 
disegnato ad uso delle pergamene del 
Quattrocento dal sig. barone, Cavalchini 
di Torino,a cinque. colori, in un astuccio 
pure elegante sul qualé è impresso con 
lo stemma del Tiro nazionale il ‘motto 
della Società: Cox L’ARMI E con LA concon- 
DIA SI FA L'ITALIA. 

Domenica sera i brevetti vennero pre- 
sentati ai primi premiati dalle ‘ auguste 
mani di S. M. il Re, il quale li accompa- 
gnò con cortesi parole di lode e di inco- 
raggiamento- ad ogni tiratore proclamato, 
tanto nazionale che estero; dopo. il: che 
successivamente una delle dame che eb- 
bero a regalare le bandiere di onore ne 
presentava una al tiratore stesso. 

Il primo premio, cosa. abbastanza. sin- 
golare, venne guadagnato dal. sacerdote 
Giuseppe Bernasconi da Como. Ogni pro- 
vincia d’Italia del resto s’ebbe una ban- 
diera. 

Fra le rappresentanze che assistettero 
alla distribuzione dei premii se ne anno- 
Verava una svizzera, e a questa, cui man- 
cava la bandiera, la Direzione generale, 
con gentile. pensiero, diede la bandiera 
nazionale svizzera che nel Tiro a segno 
nazionale  sventolerà mai sempre come 


Dale a Torino. 

Ora un’ultima osservazione. Per una 
festa nazionale, e massime per una na- 
zione non troppo abituata alle armi, dal 
Po a Capo Passero, fu il sussidio gover- 
nalivo, di ‘sole 50,000 lire, sufficiente? 
Avrebbe il Tiro nazionale avuto luogo, se 
il Municipio di Firenze non avesse dato 
le novanta mila lire? Non facciamoci illu- 
sioni. Nella Svizzera, nella Germania, nel 
Belgio, il Tiro a segno è una passione 
popolare; è una nobile passione che da 
noi si deve far nascere; e il Governo la 
promuova. Per il terzo Tiro, giova dirlo, 
il Municipio di Firenze prese il posto del 
Governo; e gli italiani se lo ricordino. 


I PROGESSI POLITICI A- WASHINGTON 


Il telegrafo ici recava una notizia, che 
non potrebbe essere più grave, in data del 
44, da Nuova York. I generali Lee e Long- 
street, il cui nome suona si alto nel terri- 
bile dramma militare che si è testè  com- 
piuto nell’ America settentrionale, vennero 
posti in accusa di alto tradimento. Il laconi- 
smo del telegrafo non ci lascia conoscere il 
vero significato di questa notizia. È il Go 
verno che li fece accusare? o l'accusa è 
un atto. spontaneo del signor Carrington, 
l’attorney del tribunale: del. distretto della 
Columbia, come. si. disse di quella del si- 
gnor. Jefferson Davis? E un tribunale. mili- 
tare, o è un tribunale civile, quello innanzi 
a.cui sono tradotti que’.due celebri soldati, 
i cui-nomi oramai ‘appartengono alla’ storia, 
e che, qualunque sia il principio da essi di- 
feso , possono. presentarsi al giudizio . del 
mondo senza arrossire? Intorno a tutte que- 


sistema scientifico.* Ma non manca mai un 
qualche benevolo filosofo, la felicità del quale 
consiste nello istruire gl'ignoranti, che inse- 
gni come fra gli astronomi non si conosca la 
divisione del tempo altrimenti che contando 
da un mezzogiorno all’altro, per tal modo 
arrivando dall'una ‘alle ventiquattr'ore. Così, 
per esempio, quella che il volgo dice un’ora 
del mattino, gli astronomi la conoscono per 
l’ora tredicesima; ed ‘è per essi l’ora sedice- 
sima quella che il popolo chiama quattr’ore 
‘antimeridiane. 

Se, curiosi di visitare quest’edificio,  pic- 

"chiamo alla porta: e. chiediamo licenza di 
‘ammirare più davvicino il suo misterioso 
‘meccanismo, ci vien risposto in modo urbano 
‘ma perentorio che non si ammette gente 
‘straniera. entro all'Osservatorio. 
Questa esclusione è assolutamente. neces- 
‘saria perchè I’ ufficio dell’Osservatorio è so- 
praccarico di lavoro, @ di lavoro che non si 
può interrompere, Gli stromenti sono di una 
estrema delicatezza, @ il solo toccare, anche 
leggermente, una vite od ‘una leva, e il sem- 
plice alitare persino sopra un filo soggetto 
ad irrugginirsi, potrebbe causare un danno 0 
frapporre un ritardo, che avrebbero serie 
conseguenze. 

Per calcoli così lunghi, è necessaria una 


e Trimestre È 
L 650 9 
» 10 
» 13 
» 17 
» 19 
» 22 


‘omamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 


dono portato dagli svizzeri al Tiro nazio-' 


assoluta tranquillità, e non è improbabile che 


ste circostanze il telegrafo rimane muto. Ma 
in ogni caso, se la notizia si conferma, essa 
è un grave indizio” della condizione delle 
cose americane, ed è a desiderarsi, per l’o- 
nore del governo degli Stati Uniti, per l’o- 
nore dell’umanità, che cotesto governo nòn 
sia implicato menomamente in tale atto. 


Laresa tanto celebre, anco perla sua forma 


stessa, firmata dai generali Lee e Grant, san- 
civa:« tutti gli uffiziali e soldati confederati 
possono far ritorno alle loro case senza es- 
sere sturbati dalle autorità degli Stati Uniti, 
fin che osservino la loro parola e le leggi 
vigenti ovunque abbiano a risiedere. » 


Questa stipulazione riceve maggiore solen- 


nità dopo che il gen, Grant ebbe pubblicato il 
dispaccio del presidente Lincoln, a cui egli 
si attenne nel ‘determinare i patti della resa. 


Nell’adunanza: che ebbe luogo la sera del- 


1°8 corrente all'istituto Cooper, a Nuova-York, 
il signor Orazio Greely, uno delle più elette 
intelligenze del Nord, e come direttore della 
New York: Tribune uno dei. pubblicisti più 
influenti e dei più caldi sostenitori del go- 
verno federale, non esitava a dichiarare, che 
un processo intentato a Lee o a’suoi com- 
pagni e soldati sarebbe una nera infrazione 
della fede data (black violation). 


Il colonnello Gerritt Smith, altro dei capi 
repubblicani del Nord, non esitava a tassare 


un tal processo. di « perfidia e delitto » da 
che il Nord ebbe accettato appieno le leggi 
della guerra, leggi che venmero confermate 
dalle stipulazioni stesse, regolari e. normali 
se mai, (delle diverse rese. Egli svolse in 
questa circostanza la teoria, giustissima e na- 
furalissima, che la guerra civile fu la con- 
seguenza delle diverse ideé che regnavano 
nell'America del Nord in fatto di sovranità na- 
zionale, in attinenza con la Costituzione stessa; 
teoria ch’egli aveva svolta già in una sua 
lettera al presidente Johnson, pubblicata dai 


giornali americani e britannici. Il diritto co- 
stituzionale degli Stati di ‘separarsi, diceva 
egli in quell’indirizzo, era ‘una credenza dif- 


fusa nel Sud fino dai primi tempi. 


« Anco Jefferson e Madison la favorirono 
più o meno direttamente. Quasi tutto il Sud, 
«e non poca parte del Nord, ci credevano. 
«Non c'è uomo di cuore retto che possa 
« leggere senza commozione rispetto al ge- 
« nerale Lee, e senza:sentirsi indotto a scu- 
« sarlo ‘in parte, il racconto della sua esi- 
« tanza fra l'appello del suo paese e quello 
« della sua Virginia al suo omaggio supremo. 
« Accusate il. generale della colpa di avere 
« scelto Calhoun invece di Webster per chio- 
« satore. della costituzione, ma riconoscete 
« che fu sua. sfortuna; più che sua colpa, 
«.l’essere stato educato, in fatto. di sovranità 
« nazionale, alle lezioni di Jefferson e di Ma- 
« dison, invece di quelle di Washington, Ha- 
« 
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milton e Jay. Schiettezza vuole la stessa 
giustificazione per Jefferson Davis. La ve- 
rità semplice si è, che la nostra nazione 
non aveva ancora imparato, che Dio non 
ha creato una razza de’suoi figli per es- 
sere schiacciata dall’ altra, nè che essa è 
una nazione sola invece di dozzine di na- 
zioni. Queste lezioni ora essa le ha impa- 
rate. La guerra gliele ha insegnate: e le 
ha imparate a spese si grandi da non do- 
vere più dimenticarle. Dal difetto di cono- 
scere talilezioni doveva la guerra venire; e 
siccome nè il Sud nè il Nord erano disposti 
« ad apprenderle, non pùò veruno di essi 
« gettare il biasimo della guerra st l'altro. 
» Quindi non v'ha fra essi chi debba punire 
« altro. Ma entrambi devono perdonarsi a 


il suono di un organetto (sopratutto se stuo- 
nato come quelli che ci lacerano le orecchie 
per le vie di Firenze), intronando il cervello 
degli addetti all'Osservatorio, abbia dato oc- 
casione al naufragio. di qualche dozzina di 
bastimenti, i quali siensi ‘male orizzontati 
partendo da dati che il calcolatore dell’Os- 
servatorio ha sbagliato, in conseguenza di 
un urto penoso di nervi. Porta chiusa. per- 


‘tanto, in faccia a tutti, salvo a chi si pre- 


senti per affari d'ufficio. Questa è la norma 
rigorosamente osservata. 

Tuttavolta se voi siete uno scienziato, od 
almeno ‘un dilettante di studii, che desideri 
visitare l'Osservatorio, munitevi di una rac- 
comandazione, che è indispensabile, e sarete 
ricevuto colla massima cortesia. Tutti i mi- 
steri delle osservazioni e delle riduzioni vi 
saranno svelati senza la menoma riserva. 
Locchè vi dimostra subito ‘la sicurezza dei 
principii seguiti’, e' rende alta testimonianza 
del desiderio di volgarizzare le scienze piut- 
tosto che di restringere in un cerchio di 


‘nomini eletti. 


L'Osservatorio di Greenwich fu incominciato 
nel 1675. Dal luogo prescelto dallo architetto 
Wren si scorgevano tutti i bastimenti che a- 
scendevano 0 discendevano il Tamigi, di guisa 
che dall’ Osservatorio si potevano facilmente 
trasmetter: loro' i necessari segnali. 


‘Martedì, 27 Giugno 1865. 
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; LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Pandolfini, n. 23; in Torino, 
all'Ufficio succursale dei giornali, via D’Angennes, n.16; nelle 
vincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousseau, n. 3; a Londra, da 
Delisy, Davaes et C., Finck-Lane, Cornhill. ai 

Lo lettere ed i reclami. devono essere inviati, franchi, alla Dire- 
zione del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


pro- 


Per gli avvisi rivolgersi all’Uffitio del Giornale. 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. 
Un foglio arretrato cent. 10. 


« vicenda. Iddio dice al Nord come al Sud: 
« Va, e non pecca più. » 


Tale è il linguaggio di uno dei capi prin-' 


cipali del partito abolizionista, il quale sem- 
bra richiedere dal presidente Johnson; inve- 
ce della punizione dei capi confederati, quei 
provvedimenti ch’esso reputa più opportuni 
a fare disparire la schiavitù. 

D'altra parte pare che la politica del pre- 
sidente inchini a moderazione per più d'un 
rispetto. 3 

L’avere mitigato il rigore delle sentenze 
contro i condannati d’Indianopoli e il gover- 
natore Harris, è prova ch'egli non intende 
procedere coi tribunali di sangue; mentre la 
dichiarazione da lui fatta, nel proclama rela- 
tivo alla ricostituzione mediante elementi fe- 
deli dello Stato della Carolina settentrionale, 
ove lascia ai singoli Stati il decidere, intorno 
al sufiragio dei negri, se  sommuove contro 
di lui una parte del partito abolizionista, può 
valere a mostrare comegli, al:pari di Lincoln, 
senta la responsabilità del vincolo costituzio- 
nale da cui solo è frenato l'enorme suo po- 
fere. Il signor Johnson fu per lunghi anni il 
compagno politico del signor Jefferson Davis, 
e uno dei più ardenti. sostenitori. di. quel 
principio democratico per cui il Sud doveva 
soccombere. Che se la tensione morale delle 
muove lotte può avere cancellato in parte l’ef+ 
fetto delle reminiscenze politiche del passato, 
è mestieri riconoscere come il potere.sia una 
scuola dove, sbolliscono facilmente, nel co- 
spetto, della legge e del. dovere. positivo, le 
effervescenze e l’assolutismo delle teorie per- 
sonali. 

L’ influsso del signor Seward e del gene- 
rale Grant sono. egregiamente atti ad infon- 
dere moderazione e forza a un tempo nel- 
l’ambiente politico della Gasa Bianca, e se si 
confermano. gli. indizi pei quali pare che il 
signor Stanton, segretario della. guerra, vo- 
glia espiare con la rassegna del potere l’er- 
rore grave. dell’avere gettato pubblicamente 
in faccia all’immortale Sherman l'accusa del- 
l’avere. valicato il limite di istruzioni che a 
lui non erano state comunicate, è da sperare 
anco maggiore coesione negli elementi go- 
vernativi. ) 

La politica della moderazione insomma, non 
ha solo un appoggio ed una malleveria mo- 
rale possente nella forza del diritto e della 
costituzione, ma ne ha anco uno materiale non 
meno efficace nell’ adesione degli uomini di 
toga e di spada più eminenti del Nord. 

Pure non è a dissimulare che le appren- 
sioni della massima parte della stampa euro- 
pea, di quella stampa almeno che non ebbe 
il merito riservato ai giornali austriaci e te- 
deschi di gettare l’insulto e la ‘calunnia su 
le nobili figure di Jefferson Davis, di Lee e 
di Longstreet, rispetto al destino dei capi 
politico-militari del Sud, non sono punto 
dileguate. V°ha nell'aria come un triste pre- 
sagio dalle due bande dell'Atlantico; presa- 
gio che forse si traduce oggi in codesta pro- 
testa unanime di quante v° hanno anime e 
menti più liberali fra i pubblicisti e gli. sta- 
tisti d'Europa e d'America, qualunque ne 
siano state le simpatie rispetto alle due parti 
che tennero il campo nella gigantesca lotta 
civile. Però quello che agli statisti americani 
insegnano la conoscenza delle. condizioni costi- 
tuzionali degli Stati Uniti, e la coscienza che 
ancora nel 1860 e 61 la più parte di essi, 
è quelli stessi che seggono nel gabinetto della 
Casa Bianca, credevano nel diritto del Sud 
a separarsi, o non credevano nel diritto di 
imporre l'abolizione agli Stati, o non crede- 


e i I ai 


vano nella possibilità di vincere mai la Con- 
federazione; lo insegnano a noi Vattel e i 
più eminenti scrittori di diritto pubblico che, 
trattano delle guerre civili. Ma se non fosse 
il diritto positivo, ci sarebbe pur sempre la 
simpatia che devono ispirare ì vinti, i cadati, 
quando sono uomini che sostennero: nobil- 
mente, eroicamente, la loro causa, come fe- 
cero in «guerra e nei \consigli pubblici i 
Confederati.’ 

Né poco alimento a tali  apprensioni ‘ag- 
giunge il considerare quanto poco caso si 
faccia per certi rispetti a Washington delle 
leggi ordinarie. Alcuni fra i primi proclami 
del presidente rivelarono troppo la passione 
dell’uomo di parte nell'uomo di Stato; e d’al- 
tra parte le Corti marziali di Washington - 
sono tali enormità giuridiche in paese quale 
America da smagare più d’uno degli ammira- 
tori dell’ottimismo transatlantico. Le prove più 
destituite di valore e serietà legale sono am- 
messe con una leggerezza che desta le grida 
della stessa starapa devota al goyerno; ì giù- 
dici non ricusano dare sfogo nelle sedute 
pubbliche al loro risentimento- contro vene- 
randi avversari chiamati dalla difesa a de- 
porre in nome della legge e della scienza; 
e, quanto al fondantento giuridico dell’ isti- 
tuzione del tribunale. stesso, non ha il ge- 
nerale Grant dichiarato egli stesso al suo 
cospetto, che manca d'el suo primo presup- 
posto legale, la proclamazione effettiva della 
legge marziale a Washington? 

Non sappiamo se di queste cosel’America 
si occupi quanto è d’uopò: questo. possiamo 
dire, che ci sono principii i quali non sì vio- 
lano più impunemente da verun partito in 
Europa; e certo ciò deve dar molto da pen- 
sare a quelli che salutavano gli Stati anglo- 
sassoni dell'America come nati dall’odio di 
ogni inquisizione politica o religiosa. 

L'America del. Nord è entrata nel ciclo 
storico che finora seguirono gli eventi poli- 
tici: l'unità dello Stato. A lungo andare le 
leggi dell'umanità sono le stesse in tutti i 
tempi e in tutti gli spazii; è a questo pro- 
posito, invece d’esclamare nel senso di Pla- 
ten: Ù 

SI Verge a l’Occaso 
Il vole. de la storia, 

è mestieri confessare che questa tiene ancora 
il suo primato nell'emisfero orientale... 

Ma se noi ci congratuliamo con l'America 
del partecipare essa alle comuni leggi dello, 
svolgimento politico, le auguriamo di far te- 
soro delle sanguinose esperienze, da cui solo 
l'Europa potè imparare ‘che vi sono certi 
principi di diritto che non si possono via» 
lare in nome di veruna teoria politica o re- 
ligiosa, tanto meno in onta alle leggi, da chi 
ha la tutela delle leggi stesse e della dignità 
di un grande paese, e il compito di rimar- 
ginare le piaghe di una grande calamità civile. 

Le difficoltà della situazione americana non: 
sono cessate con la guerra, esse cominciano 
oggi: intanto le condizioni degli Stati, che 
poc'anzi erano i più ricchi e più ridenti di 
tutto il globo, non si possono leggere. senza 
commozione. Popoli intieri perirono sul campo 
o languono di fame; di un passato prospero 
e possente non ci sono che le rovine dei 
magazzeni, delle fattorie e delle grandi. reti 
di strade ferrate, e l'avvenire s’affaccia - coi 
prospetti terribili della miseria e di una lotta 
sociale fra le due più remote delle. razze 
umane. ‘dra 

Toussaint Louverture aveva solo trovato 
il segreto di emancipare i negri; il codice 
rurale, opera sua e del celebre commissario 
DECRETO VET CELTI SERI TN 


Le operazioni chesi fanno all'Osservatorio 
reale. hanno per: iscopo di determinarela po- 
sizione precisa dei. diversi corpi celesti, e, 
mediante le passate e le presenti osserva- 
zioni, arrivano a predire due, ‘tre e quattro 
anni prima, la posizione esatta del sole, della 
luna € delle stelle per qualunque istante del 
giorno. La esattezza dei piani considerevoli 
levati sul globo dipende da queste. predi- 
zioni. La posizione precisa di un. bastimento 
sul mare, quella degli scogli pericolosi 0 dei 
bassi fondi, non sì possono determinare che 
mediante i dati forniti dall’Osservatorio.! 

La sicurezza pertanto di valori considere- 
voli dipende in gran parte dai calcoli fatti 
fra le mura di Greenwich. 

Fornire queste informazioni è il principale 
ma non l'unico scopo dei lavori. L'attenzione 
di quegli uomini è costantemente rivolta al 
sole, alla luna, ai pianeti ed alle stelle,‘a fine 
di scoprir i più piccoli cambiamenti che pos- 
sono avvenire in quei corpi celesti: L'annun- 
zio poi di una cometa provoca immediata- 
mente una nuova serie di calcoli e di osser- 
vazioni, onde determinarne la distanza ed il 
corso; @ ciò sebbene le osservazioni intorno 
alle comete, agli asterroidi od ai. nuovi pia- 
neti non formi parte direttamente dei lavori 
dell’Osservatorio nazionale. : 

Entrando dal piccolo cancello. a sinistra 


del quadrante, si penetra iu un cortiletto, a 
manca del quale: s’erge il corpo principale 
dell’edifizio. In questa. parte, dello stabili- 
mento havvi la gran sala delle osservazioni, 
ove è collocato. il. gran. cannocchiale, l’og- 
getto: più importante del luogo, e meritevole 
di essere particolarmente descritto  dacché 
col suo mezzo si compie. quasi tutto il la- 
voro. 

Il cannocchiale meridiano è un gran tele- 
scopio,. munito di un .obbiettivo di grandi 
dimensioni, senza che posseda grandissima 
potenza d’ingrandimento, non dovendo esso 
servire a moltiplicare le proporzioni degli 
oggetti, ma sibbene a farli scorgere con pre- 
cisione. In questo telescopio sono riposfi pa- 
recchi fili sottilissimi, mediante i quali. può 
venir. determinato colla più scrupolosa pre- 
cisione il momento del passaggio di un a- 
stro sul centro dell’ obbiettivo. Quantanque 
abbia lapparenza. di un: cannone, di grosso 
calibro, gli accessorii di, questo istromento 
sono così bene equilibrati, che un uome 
colla forza di un solo. dito, può: alzarlo ed 
abbassarlo, a norma delle circostanze. 

È essenziale, per la precisione delle osser- 
vazioni, che questo cannocchiale, diretto dallo 
zenit all’orizzonte, segua esattamente la linea 
nord e sud delcielo, e che, per conseguenza; 
quando è orizzontale ; indichi. .il. punto-pre 


«lella Convenzione, sta come una delle più 
Delle creazioni della storia, Fu una sventura 
‘che la prova non si compiesse. Ma i negri pa- 
iono più fecondi di Dessalines che di Tous- 
saint; e la libertà ridusse quelli di Hayti a 
trecento mila di un milione che erano nel 
1792. È 

È ancora în quel codice rurale che si deve 
cercare la soluzione. del problema,‘ conci- 
Hiando gli interessi opposti dei padroni e dei 
liberti, però che non possiamo credere, che 
mella riserva mentale dei politici americani 
il risultato della guerra abbia ad essere quello 
dii liberarsi -degli uni e degli altri con un 
secondo fine, che ricorderebbe troppo il 
concetto politico di Cortes e Pizzarro e dei 
loro successori. Ma'‘a che conducano certi 
principii, lo mostrano le conseguenze finali; 
ei oggi Spagna ed America spagnuola scon- 
tano ancora gli errori della loro politica in- 
sipiente ed immorale. 


CORRISPONDINZE ITALIANE 


NapoLI, 24 giugno. — Le cose nostre mu- 
nicipali cominciano a prendere un aspetto 

late, vale a dire, il R. Commissario ed 
i suoi delegati si sono già potuti fare un 
concetto più preciso non solo della situazione 
ma eziandio nel ‘lavoro che ad essi è stato 
affidato. 

Lavoro ingrato quant’altri mai, sia per la 
mole degli affari da regolare, sia anche pel 
breve tempo che sarà ad essi concesso di 
stare in ufficio, giacchè le elezioni avranno 
luogo, a quanto sento dire, dentro il mese 
di ‘luglio. 

L'opinione pnbblica fino ad ora si sostiene 
nell’arduo incarico e nei giornali i più repu- 
tati del paese vedo. trattarsi con calma in 
forma di beneyolo consiglio alcune delle qui- 
stioni le più vitali per Ja nostra città, le quali 
a dire il vero fino ad ora erano state al: 
duanto trascurate. 

Il R. Commissario, se non sono male in- 
formato, sì è già posto al lavoro per potere 
avviare, se non risolvere affatto, a causa del 

‘© poco tempoche ha a sua disposizione, alcune 
di quelle riforme che da tanto tempo for- 
mano il desiderio del paese. 

‘L'avvocato Domenico Pisacane all’onestà di 
carattere accoppia una grande volontà ed 
una non comune altitudine al lavoro, Nel 
governo del grande Albergo dei poveri si 
acquistò fama non solo di integro ammini- 
stratore, ma eziandio di solerte nemico degli 
abusi e di quelle irregolarità, che purtroppo 

‘ per lo passato regnarono in pressoché tutte 


le nostre pubbliche aziende dalle quali at- | 


tuali non sono ancora tutte affatto liberate. 

L'amministrazione municipale. fra tutte è 
quella ‘che sente maggiore il bisogno di ri- 
forme. Da molto tempo questo era il desi- 
derio generale, ma ora per un motivo ed ora 
per un altro nessuno volle o si senti in 
grado di accingersi a questa importante quanto 
urgente bisogna. 

Le irregolarità che vi si sono commesse 
e Che ora a poco a poco si vanno osser- 
vando , sono assaì rilevanti, 6 molte datano 
da qualche anno. 

Per esempio i registri dello stato civile in 
quasi tutte le sezioni sono tenuti con una 
incuria colpevole. In molti mancano da molto 
tempo della firma dell’eletto. Eppure è su di 
essi che si fonda la famiglia e ad essi sono 
songiunti i più Vitali interessi dei cittadini. 
I Consigli di leva che dopo il 60 sedettero 
in dn ebbero tutti a notare questo grave 
disordine; basta per ciò consultare le varie 
relazioni che si fecero d'allora in poi dai 
commissari e dagli agenti del governo per 
convincersene facilmente. 

i Queste mie parole torneranno forse amare 
a qualcuno. Ma la verità è la verità, Io non 
accuso alcuno, narro. Peggio per chi era 
suo dovere di sorvegliare questo importante 
servizio e non l’ha fatto. So che il signor 
Pisacane ha dato ordiné ai singoli ammini- 
stratori di quartiere di regolarizzare al più 
Presto possibile tutti questi registri e di in- 
igilare a che il servizio sia fatto ovunque 
colla più scrupolosa esattezza e diligenza. 
Giova sperare che queste istruzioni non ri- 
marranno lettera morta come pel passato. 

Un. altro, grave inconyeniente: si ‘osserva; 


SIENA ATENEI 


| e questo credo che sia più un difetto d’or- 
dine generale che d’altro , voglio dire, che 
mi si assicura non esistere un bilancio par- 
ticolare per le diverse sezioni, le quali dle- 
vendo. pur fare delle spese nel tratto ;di 
territorio ad esse assegnato, sarebbe stato 
mestieri che avessero notate. in ‘categorie 
a parle le somme disposte per siffatti ser> 
Vigi. 

Se la cosa è come mi fu narrata da per- 
sone che credo bene ragguagliate su que- 
Sto particolare, sarebbe. un grandissimo di- 
fetto di amministrazione. e forse uno dei 
motivi del disordine che da tanto tempo si 
osserva nelle cose municipali. Questa rifor< 
ma è una di quelle che può certamente ini- 
ziare il commissario del governo, ed alla 


quale il pubblico non può che interessarsi 
vivamente. 

Mi si assicura eziandio essere state trovate 
molte irregolarità nell’articolo contratti per 
gli appalti di minore importanza, vale a dire, 
non tutti risultare da capitolati firmati dalle 
due parti o per intiero registrati; alcuni an- 
che risultare da semplice verbale o da con- 
venzioni fatte»a viva voce. Questo proverebbe, 
‘se non altro, che non tutti gli eletti passati 
erano in grado di adempiere con profitto del 
comune le funzioni state loro affidate. Devo 
però, ad onor del vero, segnare che alcune 
sezioni furono trovate, per questa parte, te- 
nute con soddisfacente regolariti. 

Tralascio questo discorso per non riescire 
alle volte noioso ‘ai vostri lettori, ma colla 
ferma intenzione di ripigliarlo in altra mia, 
essendo necessario che il pubblico sappia 
come stanno le cose del Municipio, che per 
la sua importanza in Italia fa sì, che tutti 
sono interessati al suo benessere ed al buon 
andamento dei suoi affari interni. 

Ora tutti i partiti stanno radunando lè loro 
forze perle prossime elezioni. Numerose sono 
le riunioni di elettori e di non elettori per 
combinare i nomi dei candidati da proporsi 
al paese. Finora però nulla vi è di defini- 
tivo; sono discussioni preparatorie enonaltro. 
Il partito moderato-liberale pare che si svegli 
un poco dal suo letargo; dico pare, perchè 
dopo tutte le più belle apparenze potrebbe 
bénissimo succedere che ripiombasse nell’an- 
tico, suo letargo. In fatto di elezioni né qui, 
nè altrove non nutro mai delle grandi illu- 
sioni. Ad ogni modo, il nuovo Consiglio, 
qualunque sia per essere, avrà sempre il be- 
neficio d’avere und posizione netta în faccia 
al paese. E questo, a mio avviso, uno dei 
maggiori benefici che ‘avrà recato lo sciogli- 
mento. 

La lotta intavolata tra il Pungolo e Ptalia 
da una parte, Roma e la passata Giunta dal- 
l’altra, sulle somme lasciate iri cassa , all’e- 
poca dello scioglimento , al R. commissario , 
è terminata, a quanto pare, e noi abbiamo 
avuta la dolorosa convinzione, che sotto le 
brillanti rose della situazione di cassa «pub. 
blicata da una parte della Giunta, si nascon- 
devano le dure spine di un disavanzo di 
oltre a 200jm. lire! Queste. cifre sono ine- 
sorabili e contro di esse le declamazioni non 
servono. Esse sono là e non si cancellano 
per quanto si voglia fare. 

Gli amici della passata amministrazione 
tentano di far testa alla bufera e di uscire 
dal mal passo in cui si trovano, ma si vede 
che sono impacciati nelle difese essendo ob- 
bligati di manovrare su di un terreno non 
dei più favorevoli alle loro mosse. Il gior- 
nale Roma cerca di gettare addosso al pre- 
fetto la causa delle numerose dimissioni dei 
consiglieri municipali che si verificarono ne- 
gli ultimi tempi è che furono causa dello 
scioglimento. Mi pare piuttosto che ne do- 
vrebbe accagionare P onorevole Di San Do- 
nato che ne fece la proposta in pieno Con- 
siglio e che fu uno dei più attivi fautori di 
questa misura intesa a far venire per l'ap- 
punto la necessità di nuove elezioni. L’ ac- 
cusa non potrebbe stare se non nel caso in 
| cui il detto giornale credesse essere state il 
| duca istigato dal Vigliani e fare ed a pro- 
muovere in Consiglio l'accettazione della sua 
| proposta, ma se per caso ciò fosse, dubito 
| fortè che l'onorevole Di S. Donato voglia 
\ adattarsi ad una simile interpretazione della 
| sua condotta in questo affare! Se noù isba- 
{glio poi, egli allora, non aveva mai avuto 


occ ino nn nni 


ciso del nord e del sud. La più Piccola de- 
Viazione , fosse anche semplicemente dello 
spessore di un capello, quando la sua .quan- 
tilà non sia nota, produrrebbe errori nelle 
osservazioni, Le più minute precauzioni pre- 
tanto vengono praticate per assicurare e_con- 
servare lo stromento nella {posizione conve- 
niente: 5 

In passato’ eravi in segno, una specie di 
mita, sulla costa d’Essex presso Chingford, 
al nord’ precisamente dello strumento, ed 
il: sottil: filo centrale essendo diretto verso 
quel: punto, il telescopio erà orientato nord 
e sud in una posizione orizzontale. Per ot- 
tenere la verticale , lo-si drizzava vertical: 
mente al più possibile al disopra di un ba: 
cino di mercurio collocato sotto l'obbiettivo. 
Il mercurio. rifletteva i fili'i quali dovevano 
coincidere visti direttamente'e per riflessione. 

questa coincidenza non sì verificava, era 
indizio della necessità di.far subire ‘allo stro- 
mento una leggiera deviazione per ottenere 
la verticale. 

Noto essendo il valore della deviazione, 
sia della verticale, sia del nord, o del sud, 
tutte le osservazioni. dovranno: venir fatte 
con una correzione che darà la medesima 
precisione come se listromento fosse: stato 
aggiustato. 

Adesso, invece della mira di Chingford, 


per orientare il cannocchiale si servono di 
| due tubi infissi’ nei muri della camera. di 
passaggio e contenenti dei' fili incrociati che 
permettono di calcolare la quantità delle de- 
Viazioni e quindi di tenerne conto. 

Sotto il cannocchiale sta una Voluttuosa 
{sedia alla Voltaire, che scorre sopra delle 
| piccole gnide e sulla quale si adagia l’osser- 
| vatore, muovendosi di sù e di giù a suo 
\ piacere. Dirimpetto sta un orologio che suona 
forte Ie ore. Come stanno le Cose, per po- 
iter fare una «osservazione », basta un corpo 
nel cielo ed un'osservatore sulla poltrona. 
Usciamo adesso da questa stanza dove ritor- 
\ eremo questa sera al tempo ordinario del 
lavoro. 

All'occidente della sala dei passaggi, si en- 
tra nella sala dei calcoli, ove stanno cinque 
10 sei calcolatori occupati a fare delle «ridu- 
zioni, * ad' applicare cioè certe correzioni al- 
l'ora osservata del Passaggio di un pianeta o 
(di tma stella sul filo centrale del cannocchiale, 
Osserviamo che si ‘prende prima di tutto la 
media degli istanti del passaggio sopra nove 
\ fil poi si fa una correzione per la collima- 
auone, nel caso ‘in cui il filo centrale non si 
trovasse nel diametro esatto del telescopio; 


‘pel livello ‘0 traguardo, se i cardini del cari- 
nocchiale non ‘erano stati appuntino aggiu- 
stati, e per -l’uzimut, 0. quantità di deviazione 


occasione d’ incontrarsi col prefelto 6 credo 
che a mala pena si conoscono anche al mo- 
mento in. cui yi strivo. n 

Il Popolo d'Italia poi vede in questo scio- 
glimento una minaccia ad altrì scioglimenti, 
ad una specie di'colpo dì Stato, di un due 
dicembre in miniatura? 

Questa mane alle @ ebbe luogo in campo 
di Marte la rivista in onore della gloriosa 
battaglia di Solferino e San Martino: Le 
truppe della guarnigione, meno la marina $ 
erano schierate in bell’ordine fin dalle cin- 
que. Il generale Di Pomaretto presenziava a 
tale funzione militare essendo il comandante 
per interim del VI gran comando. A causa 
dolla distanza dalla città. e dell’ora mattutina 
pochi erano gli spettatori accorsi al campo. 


ee 


Catanzaro, 20° giugno. — Negli scorsi 
giorni abbiamo avuto a deplorare qualche 
recrudescenza in fatto di brigantaggio, poi- 
chè la banda Sciameo incendiò. nel piccolo 
villaggio di Janò, presso questa città, una 
casa colonica, uccidendo un contadino e due 
contadine. Indi sorprendeva presso Gimi- 
gliano due giovinette, che pure rimanevano 
Vittime della ferocia di quei malfattori. Jeri 
però siamo, stati ad usura indennizzati di tanto 
danno, poichè si presentava. al generale Pal- 
lavicini il famigerato Luigi Muraca, che nel 
1861 capitanò. la reazione nelle Calabrie, che 
sì era posto in relazione con Borjes, che 
d’allora in poi rîmase gelosamente nascosto 
sebbene non cessasse di dirigere le opera- 
zioni brigantesche, e che in caso di torbidi 
nel paese sarebbe stato un pericoloso istrù- 
mento in mano dei retrogradi. Egli infatti e- 
sercitava grande influenza nel paese, segna- 
tamente sulle popolazioni di campagna. 

La sua presentazione ha prodotto la più 
favorevole impressione nel pubblico, e sì ha 
motivo per ritenere che diversì briganti ne 
seguiranno l'esempio. Si aggiunga che può 
rendere prossimi servigi al Governo, pel che 
si stanno cooperando le autorità. La sua pre- 
‘sentazione si deve all’energica caccia che da 
qualche tempo gli veniva data per ordine del 
prefetto, indi all’arresto dei fratelli, eseguito 
per ordine del gen. Pallavicini, ed alla mi- 
naccia di simile. misura fatta alla. moglie. I 
fratelli e la moglie lo costrinsero pertanto a 
costituirsi. Questo fatto dovrebbe persuadere 
il Ministero che. il sistema seguito dal gene. 
rale corrisponde alle condizioni eccezionali 
di questi paesi e produce però: buoni risul- 
tati, come. riscuote il plauso degli uomini 0- 
nesti e che amano davvero il. paese. 

Regna tuttavia la maggiore incertezza sulla 
sorte del deputato Gallucci e déi suoi com- 
pagni di sventura. Si dicono morti di malattia 
ed in. conseguenza di ferite riportate in ta- 
luni scontri colla truppa, «i briganti Giovana- 
riello, Marchese e. Spinelli. Non fu dato però 
di scoprirne i cadaveri, ma da molto tempo 
sono scomparsi ed i parenti li piangono come 
morti. Sono: pure incorso trattative per la 
presentazione della banda capitanata dal Palma, 
il più vecchio brigante delle Calabrie. il Pal: 
lavicini riparte fra pochi giorni pel Cari- 
glione; ove stabilirà il suo quartiere gene: 
rale, avendovi all'uopo fatto costruire molte 
baracche pel ricovero dei soldati. Speriamo che 
le sue operazioni possano avere un esito for= 
tunato, come \di cuore gli augurano tutti i 
buoni. Ve ne riferirò a suo tempo il risul- 
tato; 


Roma, 23 giugno. — Invece dell’amnistia 
generale cho sì arpettava, Pio IX nell’anni- 
versario della sua incoronazione ha fatto 
qualche grazia particolare. Al cavalier Fausti 
condannato a venti anni, ha ‘iscemato dieci 
anni di pena, sicchè uscirà di carcere nel- 
l'età di anni settantaquattro. Al Venanzi con- 
dannato parimenti'per venti anni, ha fatta la 
stessa diminuzione di pena. Ad un Ferri ha 
commutato il carcere coll esilio, e così dite 
dell'avvocato Sari, di Beggichelli, di Gulma- 
nelli. A dir vero v'era chi non credeva af- 
fato neppure a queste piccole grazie;  pe- 
rocchè la vigilia della festa dell’ 
zione la polizia imperversò mattamente car- 


cerando un libraio, e facendo una rigorosa | 


perquisizione ad un certo Bobbio, commer- 


poco loc tn 


ciante,. cui tolse molti libri non ostante la 


licenza di leggere e ritenere anche i proi- 
biti, lasciandolo libero della persona. Dunque 
le Grazie ebbero per foriere le Furie: così 
tutto procede qui senza ordine e senza prin- 
cipii di logica, perchè il governo intenden- 
dosi incapace di scongiurare i mali che stan- 
no per subissarlo , è combattuto da gravi 
pensieri, ora è preso dalla non invidiabile 
quiete della rassegnazione; ora da furor paz- 
zo. Îl ricordo del priticipiò di un pontificato 
lungo e moltiforme, non ha avuto segno di 
festa. Pochi lumi ne’ pubblici edifizi, nessuno 
nelle case private: per sapere qual festa 
tort'esse in quel giorno bisognava udire gli 
spari del castello e le messe cantate. È 

Il Papa ebbe tutte quelle Visite che im- 
pongono il galateo diplomatico e il timore. 
Vi parlerò soltanto dei coniplimenti che gli 
fecero quattro. prelati, giudici in tribunail 
civili, e del modo onde furono contraccam- 


biati. Ricevuti i reverendì nella sala ducale 
in comune con tanti altri, esposero le alle- 
grezze della romana cutia pet questo nobile, 
glorioso e lungo pontificato. îl Papa; passatido 
loro avanti. disse bruscamente sapere che 
sul conto loro si faceva un lamento uni- 
versale, però che stessero attenti, stidias- 
sero le cause e se non fossero capaci d’in- 
tenderle si facessero aiutare ‘dagli avvo- 
cati. loro uditori. Restarono di gelo e sol 
tanto uno tentò di rispondere qualche cosa, 
ma il Papa gl'impedi di rispondere, onde 
rimaséro scornati e vilipesi in guisa da far 
compassione. E subito divulgatosi il fatto, fu 
giudicato troppo severo per parte di S. Bea- 
titudine, ben ‘meritato per parte delle eccel- 
lenze prelatizie, che invece di cantar messa 


e recitare in coro l'ufficio s' impacciano di 
faccende che non conoscono. 

Mi era balenata l’idea di rispondere qual- 
che cosa a quello che dice monsignor Nardi 
nella recente. lettera. a Troplong. Egli dice 
«che se. la; giustizia civile. e criminale è 
« per la natura della sovranità in parte affi- 
» data a prelati, non crede che alcuno per a- 
« vere ricevuto gli ordini, e talora la sola ton- 
«sura, diventi inelto a giudicare ‘con intelli- 
«genza e rettitudine una lite, ‘o a condurre 
®«un processo. Il tribunale. a cui ho l'onore 
« di appartenere (la Rota), mi sembra che 
« abbia provato in tutti i tempi con esempi 
« luminosi, ed unzi provi tuttora, che si può 
«esser prelato ‘e buon giureconsulto. » A 
queste parole. il'papa ha risposto‘ per me, 
e però. dico solamente che se la Rota è un 
eccellente tribunale e forse il più chiaro di 
tutti quanti ve ne .sono in Europa, non è 
merito dei prelati. Questi ci stanno per dare 
il nome alle cose altrui, non sono giurecon- 
sulti, non avvocati, e neppure dottori, e chi 
sa se abbiano ‘appena il grado di baccelliere. 
Il loro studio. è diretto da un avvocato pro- 
vetto e da due o tre gioyani dottori i quali 
insieme studiano le cause, le discutono, 
«fatto il voto, lo danno al prelato che se lo 
porta seco, e lo cava di tasca quando sono 
tutti ‘adunati per decidere. 


incorona-, 


Venendo alla lettera del Nardi, la è pro- 
prio una rimpiastrata piena di contumelie 
pel duca di Persigny, espresse o intese. Vi 
basti sapere che sebbene siarstampato qui e 
proprio coi tipi dell’ Osservatore Romano, 
comparisce di essere uscito da una tipografia 
di Malta; e so che il Papa non permise che 
portasse ilnome di Roma perchè ove la cen- 
sura,anticipata rivede i conti degli scrittori, 
non si può pubblicare ‘scritto politico senza 
che la responsabilità ‘cada a carico dol go- 
verno. Qui poi si trattava di un prelato, di 
un cappellano del Papa, onde tanto più è 
| naturale il credere ‘che il padrone approvò 
quello ché disse ‘il suo servitore. 

Ter notte andò a fuoco la casa dell'impre- 
| sario teatrale annessa al teatro di Tordinone, 
| ele fiamme consumarono tutti î depositi di 

vestiari. Se non sì accorgevano del fuoco le 

| sentinelle del Castello , amiche il’ teatro cor- 
| reva pericolo, e se andava a male come 
| quello di Alibert, si diceva che il'‘cavaliere 
| Fausti vi ‘aveva appiccato il fuoco in odio 
| del governo pontificio, come suole ragionare 
monsignor Sagretti; che Dio Buardi ognuno 
da’suoi. artigli. 


icciliorore Ceti 


della linea nord e sud. 

Ogni stella osservata esige correzioni dif- 
ferenti su questi tre punti; epperciò. quando 
nel, corso. di. una bella notte  d’ inverno 
sensi osservate parecchie centinaia di stelle, 
il lavoro dell’indomani. mattina è considere- 
vole. Una. notte. di. nebbia densa è un con- 
gedo per gli astronomi; e l'indomani impie- 
gano il tempo ad esaurire i lavori rimasti 
indietro. i s 

Ogni lunedì mattina sl: verifica il: cannoe- 
chiale, potendo benissimo avvenire di dovere 
attribuire un nuovo. valore alle correzioni 
anzidette, da una, settimana all’altra, perchè 
le, diverse. parti. dello. strumento sono così 
delicate che un improvviso cambiamento di 
temperatura, l'invasione dei raggi solari, od 


altre cause ignote bastano Der alterare 1’ 0- 
rientazione. 


Passiamo . ora 
dei cronometri, 
salutato da una 
d'orologi. 

Più di un centinaio di preziosi cronometri 
sono collocati all’ingiro sopra mensole; altri 
disposti in casse. Questi tutti subiscono una 
verificazione della loro regolarità , rafiron- 
tando il loro corso a quello di un enorme 


orologio infisso nel muro cl i 
he batt 
forte le ore. Jl preg, fe 


per una. scaletta nella sala 
ove il nostro ingresso viene 
serie incessante. di. vibrazioni 


io di un cronometro sta |. 


tutto nella sua regolarità, laonde poco im- 
| porta che esso avanzi o ritardi, purchè: ciò 
| avvenga in modo regolare ed mniforme. Ma 
se esso avanzasse; sia pure anche' solo di 
qualche secondo nell'intervallo: di una setti 
mana, .® che poi ritardassenell’intervallo di 
un’altra, non si potrebbe valersene più per 
uso: astronomico. 

Così è che si introducono parecchi beccucci 
di Gasse in una gran ‘cassa; avvolgendo. così 
ì gronometri: in: una temperatura tropicale , 
assicurandosi, mediante un èésame giornalie- 
ro; della influenza di questo ambiente su di 
essi. 

Due assistenti procedono ‘a questa verifi 
cazione, la: quale appare molto misteriosa ai 
\ profani, perocchè; invece. di aspettare, per 
\ comparare il cronometro , che Ja' séconda 
lancetta del’ grande orologio segni un punto 
definito del: citcolo; come sarebbe 0,15, oy- 
vero:50 secondi, la lettura dell'uno e la com- 
parazione dell'altro si: fanno in un solo 
istante. Questa rapidità-permette di verificare 
duecento cronometri in. un'ora; 

La massima parte di questi stromenti viene 
acquistata: dall’ammiragliato pel servizio della 
marina; e, corrispondendo una tenue somma; 
ogni fabbricante può far verificare i suoi 
prodolti. 


Uscendo da questa sala, discendiamo in un 


Scrivono da Venezia in data del 23 alla 

‘severanza: ; 3 
Sion il risultato del processo degli studenti 
di Padova: il Mugna ed il Ghislanzoni ven- 
nero condannati a cinque anni di carcere 
duro; gli altri farono prosciolti per mancanza 
di prove. E 4 

Il dibattimento, chie avrà quì luogo al 30 
corrente, eccita il generale interesse. Eccovi 
il nome degli accusati e loro difensori: AL 
berto Errera avv. dif. Diena; Biliotti e To- 
riglo, avv. Deodati; Zandonati ‘e Ziliotto, avv. 
Rufiini; Ravezzi e Veronese, avv, Baschiera; Pa- 
riglia, avv. Fortis; 

Leggiamo nella Sentinella Bresciana del 
25, che nella seduta del giorno precedente 
il Consiglio comunale di Brescia deliberò di 
concorrere per lire 3000 all’erezione del- 
l'Istituto per le figlie di militari in Torino. 


Scrivono da Sarezzo in Valle Trompia il 
24 ‘alla Sentinella Bresciana: 

Mancava. ai vivi in Sarezzo nel 22 giugno 
colite certo Pasinetti, già segretario comunale 
di quel’ paese, ed il parroco locale gli rifiutava 
la regolare sepoltura nel cimitero, perchè da 
cinijue anni che era colà non erasi mai recato 
in chiesa. 3 

La rappresentanza comunale credeva di rivol- 
gersi all'autorità provineiale, e inviava perciò a 
Brescia altro dei suoi membri ef. di segretario, 
nella certezza ‘di ottenere quanto il parroco 
denegava; mîa la missione andò fallita; V'auto- 
rità provinciale non trovò di assecondare la ri 
mostranza della rappresentanza comunale, e il 
cadavere del Pasinetti nella notte 23 al 24 giu- 
gno alle ore 40, Senza altun accompagnamento, 
venne sopra un carretto tradotto al cimitero e 
ivi seppellito fuori del recinto. { 

Questi. eccessi. dovrebbero persuadere il 
governo come sia necessario di affrettare il 
giorno in cui i cimiteri siano dichiarati esclu- 
sivamente proprietà comunale. " 

L'autorità provinciale ha fatto bene di non 
mischiarsi in questa faccenda, ma perchè tali 
atti non si ripetano, bisogna far capire a 
tutti che i cimiteri dipendono dai municipi 
e non dall'autorità ecclesiastica. 


MINISTERO DI MARINA 


NOTIFICAZIONE 
La navigazione mercantile ed il commer- 
cio marittimo sono prevenuti che da parte 
della squadra brasiliana, per ordine del go- 
verno ‘imperiale del Brasile e di quello della 
Repubblica.Argentina, vennero posti. in. i- 
stato. di blocco i\ porti ed il litorale della 


Repubblica del Paraguay. 
Firenze, 20 giugno 1865. 
Il Ministro 
D. ANGIOLETTI. 


IL COLERA IN ALESSANDRIA DI EGITTO 

Nel Tempo di Trieste del 24 si legge: 

Dal capitano del Marco Polo, proveniente da 
Alessandria, l'armatore cav. Giuseppe Tonello 
riceveva un dispaccio il quale annunziava che 
il piroscafo è giunto feliceement® a Ragusi e che 
a bordo erano tutti sani. 

La Tr. Zig. paria di telegrammi ufficiali giun- 
ti a Trieste, e giusta i'quali la quarantena d'os- 
servazione sarebbe stata attivata, nei porti italia- 
ni per giorni sette, a Malta pure per giorni sette; 
mn Atene per 8-44 giorni, a Costantinopoli ed 
in tutti i porti turchi per giorni cinque ed a 
Marsiglia per intanto per quarantotto ‘ore. 

Lo stesso Tempo scrive nelle sue ultime 
notizie: 

Da Alessandria. s'annunzia : telegraficamente 
una diminuzione nel mimero delle vittime del 
cholera, da 201 di ier l'altro a 401 di ieri. 


NOTIZIE ESTERE 


Un. dispaccio che troviamo nei giornali 
francesi c’informa che il programma del ga- 
binetto spagnuolo del maresciallo 0’Donnell, 
di cui fa parte il riconoscimento del Regno 
d'Italia, è stato esposto dal presidente del 
Consiglio alle Camere, circostanza questa che 
il dispaccio a noi mandato taceva, non sap- 
piamo perchè, essendovi evidentemente una 
grande differenza fra un programma che 


cronici io eten 


cortiletto, che adduce a quella parte. dell’e- 
dificio dove è riposta la sfera elettrica. Man- 
cano pochi.minuti all’un’ora, e guardando 
sopra le, spalle del calcolatore, lo vedremo 
caricare la sfera a un'ora meno 2inque mi- 
nuti. Ci sta dirimpetto un enorme quadrante, 
le lancette del quale son mosse dalla elettri- 
cità, che per gli astronomi è@ divenuta un 
ausiliario potente. 
Ci viene additato un griletto che, t0cco, fa 
ricadere la sfera, facendo così conoscere a mi- 
gliaia di osservatori che è un'ora « témpo medio 
di Greenwich. » Itelegrafo trasmette immedia- 
tamente l'indicazione di questo momento agli 
altri luoghi, a Deal, per es., ove la sfera si sp0- 
sta, tòcca dalla corrente elettrica di Green- 
wich. La'sfera di Deal, ricadendo, compie il 
circuito elettrico, &il ritorno della corrente an- 
nunzia a Greenwich che Ja sfera è giunta ai 
piedi della sux colonna; Quando la lancetta ar- 
riva al cinquantesimo minuto secondo, il calco- 
latore' conta adalta voce, posa il dito sul gril- 
letto; e dicendo: 58, 59, 60, fa muovere il 
segnale. « Attenti al ritorno » ci dice, 
mentre noi udiamo il rumore della sfera che 
discénde, o dopo qualche minuto secondo, 
una piccola lancetta subiscé una lieve vi- 
brazione che indica la caduta della sfera 
dell’Osservatorio di Deal. 


(Continuo) 


nel 22 giogno 
lario cor 


edeva di rivoj. 
Miava perciò a 
- di segretari 
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1a perchè tali 
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Ministro 
NGIOLETTI. 


DI EGITTO 


si legge: 

roveniente da 
seppe Tonello 
nunziava che 
} Ragusi e che 


ufficiali giun- 
arantena d'os- 
ei porti italia- 
r giorni sette; 
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cinque ed a 
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i sue ultime 


camente 
vittime del 
t di ieri. 


ERE 


si attribuisce ad un ministero ed un altro che 
esso medesimo espone dinnanzi alle Assem- 
blee legislative. 3 

In quanto alla causa prossima della demis= 
sione del gabinetto Narvaez, la Corrispom» 
dencia V’attribuisce alla. nomina fatta» dalla 
regina del marchese d’Espeletes alle funzioni 
di maggiordîmo e primo scudiere del prin- 
cipe delle Asturie. Questo. marches d'Espe- 
letes, che è senatore, aveva preso posto fra 
gli oppositori del gabinetto Narvaez e la sua 
nomina perciò a quelle alte funzioni poteva 
essere tradotta come un atto di sfiducia della 
regina pe suoi ministri. 

Probabilmente però il generale Narvaez avrà 
preso. il pretesto di questa nomina per to- 
gliersìî da una posizione nella quale. non 
vedeva più chi lo sostenesse nè in alto, nè 
In basso. 

Sull’abboccamento fra I imperatore d’ Au- 
stria e il re di Prussia, che ha già dato ma- 
teria a tanti discorsi, il Memorial diplomatique 
ha ricevuto da Vienna il seguente dispaccio 
telegrafico: 

* Vienna, 23 giugno. 
038 Malgrado la tensione delle relazioni fra 
i gabinetti d’Austria e di Prussia, ? impera- 
tore Francesco Giuseppe ‘ha intenzione di 
fare una visita di semplice cortesia al re Gu: 
glielmo, il quale è giunto a Carlsbad e com- 
pirà la propria cura prendendo le acque di 
Gastein. 

* Però non è ancora. deciso se l'abbocca- 
mento de’ due monarchi‘avfà lîogo a Carl- 
sbad o a Gastein. » 

Un altro dispaccio indirizzato pure da Vien- 
Na allo stesso giornale, annunzia correr voce 
nei circoli diplomatici di quella città che la 
Prussia prepara qualche improvvisa risoluzione 
destinata a sconcertare tutti i calcoli de” pre- 
tendenti alla successione ne’ ducati. 

Leggesi nel Fremdenblatt di Vienna ; in 
data del 23: 
per Il signor Eloin è stato ricevuto avant'ieri 
in udienza dall'imperatore d'Austria. La sua 
missione consiste nel dare informazioni alle 
corti di Brusselle e di Vienna intorno allo 
stato degli affari del Messico e alla situazione 
della corte. Il signor Eloin, ci assicura, ha 
fatto una descrizione molto favorevole della 
situazione degli affari del Messico, e fatto 
svanire alla luce dei fatti gli allarmi destati 
dai giornali. I rapporti relativi a spedizioni 
di filibustierì sono ridevoli, ed assurdo che 
il governo versi in istrettezze pecuniarie. Il 
brigantaggio è una delle. piaghe esistenti , 
contro la quale non havvi altro rimedio che 
quello di un'azione militare energica e per- 
Severante, di un servizio bene organizzato 
di sorveglianza su quelle vaste solitudini di 
una colonizzazione regolata, e di un miglio= 
ramento delle strade di comunicazione, A 
Vienna si è rimasti molto soddisfatti delle 
informazioni avute dal signor Eloin.» 

Si legge nella O3t-deutsche Post: 

« Si assicura che il rescritto reale per la 

convocazione della Dieta d' Ungheria verrà 
pubblicato il 2 luglio. La pubblicazione ne 
fu differita, perchè non si giudicò conve- 
niente di farla durante il regime eccezionale 
che, com'è noto, cesserà col primo di luglio. 
La Dieta sarà convocata pel 23 ottobre. » 
d La Corrispondenza generale austriaca è in- 
- foPrmata che Luca Vukalovie ha diretto; qual- 
che tempo fa, ‘alle ‘autorità ‘austriache la pre- 
ghiera che venisse accordato così a lui come 
ad undici suoi compagni, il passaggio attra- 
verso gli Stati austriaci. Il governo austriaco 
ha accondisceso a questa preghiera, dopo es- 
sersi assicurato che il governo russo consen- 
tiva che il Luca Vukalovie vada a stabilirsi 
ad Odessa, e si allontani così dalla scena dei 
torbidi, che tocca il territorio austriaco, Luc 
Vukalovich con undici suoi compagni è arri- 
vato il 20 a Trieste, diretto ad Odessa. per 
la via di Vienna; % 

Si legge nella France del 25: 

« La Commissione del Corpo legislativo 
francese, incaricata di esaminaré il progetto 
di legge relativo ai grandi lavori nell’Algeria, 
ha introdotte importanti modificazioni nel pro- 
getto. di. convenzione tra il ministro della 
| guerra e la Società algerina. 

« A termini di questa relazione, la Società 
algerina dovrà, non solamente. mettere a di- 


=> 


| sposizione dello Stato la somma di 400 mi- 


lioni per l'esecuzione di lavori d’utilità gene- 
rale, ma dovrà pure, a richiesta dél governo, 
avere in pronto, un'altra, somma. di 100 mi- 
lioni che impiegherà per proprio conto nel- 
l'Algeria, in diverse operazioni enumerate nel 
preambolo, della convenzione. » 

Lettere inviate da Londra ai giornali fran- 
cesì mantengono l'esattezza delle informazioni 
del giornale ebdomadario The Press, il quale, 
malgrado la smentita del Morning Post, per- 
siste nell'affermare che lord Palmerston darà 


la propria demissione, appena saranno: fatte | N E 
7 porsi alla' ispezione governativa. 


le nuove elezioni al Parlamento, 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
PARIGI, 24 giugno. — Se avele seguito le 
ultime. dis 
pa. senza dubbio, partici nte interes- 
so Alla vigorosa campagna del signor Gué- 
difesa Contro amministrazione: delle Poste; 
scorso, ci “gnor Vandal. Questi, in un di- 
logia del ENO fualtro che ana langa apo- 
|. sapele dite diecolo goyerno (egli è, come 
direttore dell dalle Poste) ha accusato il 


DET le. clozge cm Pedone di avere a 
serie dî asserzioni scibhte) giornale 


Prima di tutto, se il signor Guéroult non 
fosse stato sconcertato dalla violenza stessa 
di: queste accuse, e dallo sfavore con cui la 

pareva ascoltarlo , egli non avrebbe 
avuto che una cosa ad opporre, cioè ché 
sarebbe Stato molto puerile l'inventare lagnì 

e reclami ,. quando basta batter la terra col 
piede per far sorgere un vero e reale accu- 
saltore. del sistema delle Poste. Ma il signor 
Guéroult venne intimidito quando. voleva 
giustificarsi, e Je interruzioni furono tali e 
tante che non gli rimase di meglio a fare 
che sedersi. 

Era ben naturale che il signor Guéroult, 
non avendo potuto scolparsi in seno al Corpo 
legislativo, potendo disporre di un giornale, 
abbia in questo continuato la discussione e 
risposto a niente, calma. alle imputazioni di- 
rettegli dal sig. Vandal. Ma il Governo non 
ha creduto che le cose dovessero così seguire 
il naturale loro corso, e fu imposto silenzio 
al signor Guéroult, infliggendo un avverti 
mento al suo giornale. Benchè in massima 
io deplori questo sistema d’aver ragione, vi 
confesserò. che non me ne dispiace molto pel 
signor Guéroult, il quale così imparerà asue 
spese quale sia la vera linea di separazione 
fra l'opposizione ed il potere. 

La misura poi .in sè. non può sembrare 
giusta. Diffatti, eccovi come venne dal Go- 
verno giustificata. 

« Se una polemica così violenta potesse 
trovar posto in un giornale, e se domani la 
Ingiuria potesse seguire e snaturare i di- 
scorsi della vigilia, un tale eccesso porterebbe 
un gran colpo alla libertà della parola, quali 
sì sieno le opinioni degli oratori... » 

Chi non ricorda gli articoli ‘del Constitu- 
tionnel in seguito ai discorsi di Giulio Favre 
sul Messico, nei. quali articoli l’esimio ora- 
tore era bistrattato in modo imperdonabile? 
«Ieri sulla questione delle strade ferrate, il 
signor lanzé che ha parlato ‘contro il mono- 
polio delle grandi tompagnie, fu accolto male 
quasi come il signor Guéroult. 

Mi vien detto che l’imperatore abbia fatto 
fare cinque copie del suo layoro sull’Algéria 
© fatele. distribuire ai cinque ministri con 
preghiera di apporvi in margine le loro os- 
servazioni. 

Questa mane il signor Drouyn de Lhuys 
ha fatto la più cortese accoglienza al contr'am- 
miraglio La Grandiére, dicendogli che si era 
convertito ‘pienamente al progetto di ridurre 
la Cocincina a colonia francese! 

Lo sciopero dei cocchieri, che oggimaî può 
dirsi terminato, ebbe però le sue funeste 
conseguenze. Non son pochi i cavalli ammaz- 
zati, le carrozze fracassate, le costole ammac-. 
Nè mancò qualche cavaliere d'indu- 
stria che improvvisatosi cocchiere il mattino; 
piantò la sera in mezzo alle vie carrozza e 
cavallo, contento di rubare quel tanto. che 
aveva intascato con poche ore di servizio. Ad 
onta di questi inconvenienti, si può dire che 
la libertà degli scioperi né è uscita vitto» 
riosa. D'altra parte, anche il signor Ducoux 
non è più ostinato «ed intrattabile come i 
primi giorni. Ieri egli ha pubblicato «un invito 
ai cocchieri scioperati che volessero ripren- 
dere servizio. Egli assicura loro l’indulgenza 


mi al Corpo legislativo, visa- | 


della compagnia, e promette di migliorare la 
loro sorte se torneranno pentiti all’ovile! Lo 
stesso, direttore. della. compagnia ha scritto ai 
giornali una lunga lettera, in cui. protesta 
contro la soppressione, da essi richiesta, del 
monopolio della compagnia. L’ispirazione. di 
questo scritto non è. stata certamente felice; 
tanto meno che la sua forma non può che 
riaccendere una questione già sopita. Il sig. 
Ducoux ha dimenticato che un articolo della 
concessione porta che venendo la compagnia 
per qualsiasi motivo a cessare dal suo servi- 
zio, un semplice decreto prefettoriale può 
sopprimerla. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 contiene: 

4. Un R. decreto, in data del 28 maggio 
1863, che conferisce alcune attribuzioni al 
comandante in capo del 1° dipartimento ma- 
rittimo, presidente del Consiglio superiore 
d’ammiragliato, sedente in Genova. 

2. La legge, in data del 25 maggio 1865, 
che autorizza il governo ad. alienare i ter- 
renî propri dello Stato situati nelle comu- 
nità di Grosseto, Castiglione della Pescaia, 
Gavorrano, Massa marittima, Suvereto, Cam- 
| piglia e ‘Piombino, ad eccezione di quelli 
tuttora sottoposti aî lavori idraulici di boni- 
ficamento. 

3, Nomine e disposizioni nel R. esercito. 

La stessa Gazzetta annunzia che il mini- 
stro. della pubblica. istruzione ha ordinata la 
chiusura definitiva dei seminari vescovili di 
| Nusco, Conza ed Aquila per rifiuto di sotto- 


‘CRONACA DI FIRENZE 


Pelenco da noi dato nella seconda edi-’ 
Mia. dei primi premii distribuiti do- 
menica sera da S. M. nel padiglione del 
Prato del Quercione, accorsero alcune omis- 
sioni ed inesattezze, a qui ripariamo ripro- 
ducendo l’elenco stesso estesamente. La pro- 
clamazione dei due primi premii venue sa- 
lutata da un immenso scoppio di applausi, 
con cui vennero: pure accolti i pre {ati suc- 


cessivi. La folla era grande, malgrado il ti- 
more di caltivo. tempo che parve per un 
momento, voler sturbare la festa. Ai quattro 


salchi Jatétali n'era stato aggiunto un quinto 
an i "ifficili dell gsercito. 


Aggiungiamo che fra i premiati del her- 
saglio ‘Roma vha il signor comm. Torelli, 
ministro d’agricoltura , industria e commer- 
cio, il quale nel 1863 aveva già ottenuto un 
premio al bersaglio. Italia. 

ELENCO dei primi premi delle seguenti ca- 
tegodie: 

Categoria 4:a-Sez. IraLia 1° premio Berna- 
sconi sacerdote Giuseppe di Como. 

Sez. 2. Roma 4° premio Costantini Lorenzo 
di Roma, sergente del 380 fanteria. 
Sez. 3. Venezia 1° premio Brini Giuseppe 

di Bergamo. 

Categoria 2:a 4.a Sez. Bologna 1° premio Car- 
tei Gaetano di Firenze. 

Sez. 2a Torino 1° premio Stuppani Giovanni 
di Firenze. 

Sez. 3.a Napoli 4° premio Ostini barone Ales- 
sandro, di Firenze. 

Sez. 4a Milano 4° premio Ticozzi Luigi. 

Categoria 3.a libera atutti, armi a scelta, 40 
premio (maggioranza di bandiere) Knuty 
Federico di Basilea. 

4° premio (colpo centrale Balzani Domenicò 
di Firenze. 

Categoria 4&.a libera a tutti, armi da guerra; 
4° premio (maggioranza di bandiere) 
Klauss Teofilo di Ginevra. 

4° premio (colpo centrale) Porcinai Giovan- 
ni di Firenze. 

Categoria  B.a d.a Sez. Libertà 4° premio 
Guardia Nazionale di Pinerolo. 

Sez. 2a Forza 1° premio il 490 reggimento 
fanteria. ; 

Sez. 2.a Unione 1° premio Società del Tiro 
a segno di Como. 

Id. Indipendenza 4° premio Società del Tiro 
a segno di Lodi. 

Categoria 6.a libera a tutti,‘armi d’ ordinanza 
canna rigata 1° premio: (maggioranza di 
bandiere) Riva Pietro di Milauo. 

20 premio (colpo centrale) Mondellini Eu- 
genio, 

Categoria 7.a libera a tutti, armi di ordinanza 
canna liscia 1° premio (maggioranza di 
bandiere) Brini Giovanni di Bergamo. 

2° premio (colpo centrale) Castaguta Andrea 

di Genova. x 
Dono del Ministero della guerra 4° premio 

Borroni Matteo. 60 reggimento di fan- 

teria. 4 
Dono della Guardia Nazionale di Firenze 10 

premio Vigna Angelo Maria deila Guar- 

dia Nazionale del Vasto. 

Jeri a sera, 25, S. M. il Re assisteva allo 
spettacolo datosi.. all’ Arena Nazionale, e fu 
unanimemente ‘applaudito. 

Sabato passato venne affissa sugli angoli 
delle vie la seguente notificazione: 

‘+ Il Gonfaloniere della comunità di Firenze 

allo scopo di tutelare la pubblica sicurezza, 

e in coerenza ‘alle vigenti disposizioni, è ve- 

nuto nella determinazione di ordinare ;nuo- 

vamente lo spurgo dei cani.vaganti; e perciò 
rende pubblicamente noto: 

Per l’intiero periodo di 20 giorni da oggi 
sarà indistintamente requisito qualunque cane 
sia trovato libero e sciolto entro il territorio 
comunale. x 

I cani raccolti verranno custoditi per 2% 
ore nello stabulario dei pubblici macelli, e 
spirato questo termine, saranno uccisi, quanto 
non si presenti alcuno a reclamarli. 

Dal palazzo municipale, il 24 giugno 1865. 

Il Gonfaloniere 
L. G. De Campray-DiGny. 


Leggiamo »nell’ Avvenire, che S. M. il Re 
la cui beneficenza non viene mai meno, dis- 
pose sulla sua cassetta privata di lire 3000 
a favore de’sigarai: giubilati. 

Dalla R. Accademia delle arti del disegno 
in Firenze, fu pubblicato il programma dei 
concorsi annuali per l’anno corrente. 

Sono ammessi i giovani toscani al disotto 
degli anni 18 per il nudo disegnato, 0,mo- 
dellato, è per l'ornato: al disotto del20 per 
l'architettura. 

I concorrenti, alunni dell’ Accademia, esi- 
biranno i certificati d’aver compiuti regolar- 
mente i corsi delle scuole di disegno di fi- 
gura, di architettura, e di ornato. 

Un regolamento speciale determinerà le 
discipline di questi concorsi, che avranuo in- 
cominciamento il giorno di lunedì 17 luglio 
prossimo venturo. ; 

Le opere rimarranno proprietà dei con- 
correnti. : 

I giovani che verranno giudicati degni 
del premio godranno di una mensile pen- 
sione d’italiane lire trenta, la quale potrà 
venir. confermata di semestre in semestre, 
per ùn periodo non maggiore di anni tre. 

Gli aspiranti agl'indicali concorsi dovranno 
presentarsi all’uftizio, d’Ispezione muniti delle 
loro fedi di nascita, dal giorno 1° al 14 lu- 
glio prossimo venturo dalle ore 9 antimeri- 
diane alle ore 2 pomeridiane. 

D'ordinè del procuratore del Re furono 
ieri sequestrati i giornali l’Avvenire, la Gaz- 
zetta di Firenze è lo Zenzero perchè stam- 
parono la deliberazione del meeting del T'ea- 
tro Goldoni. ; 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


I portalettere a Milano. — I no- 
stri abbontti, a Milano, si lamentano perchè 


lil giornale viene loro consegnato assaì tardi, 


vale a dirè, ollre il’ mezzegiorno ; quando 
giunge alle ore 7 25. Uno fra questi abbo- 
nati ci serive che: essendosi lagnato presso 
del portalettere, questo gli rispose che do- 


n 


vesse reclamare alla Direzione del giornale 
Quasi fosse essa in colpa di trattenere per 
cinque ore il foglio nella sua cassetta. Quel 
| portalettere ha avuto poco spirito, perchè se 
mai accadesse che, per una disgrazia, non 
potessimo mandare il. giornale colla corsa 
delle 9 10 pomeridiane, non potrebbe par- 
tire che con quella delle quattro antimeri- 
diane successive e giungerebbe a Milano sol- 
tanto alle 9 30 di sera. 

Sono dunque avvertiti tutti gli abbonati 
di Milano che un ritardo per parte nostra, 
che sarà sempre avvertito nel numero suc- 
cessivo, porterèbbe il ritardo di un giorno, 
mentre tutti gli altri di cinque o sei ore che 
subisce la consegria del nostro giornale ‘è 
imputabile alla trascuratezza con cui si fa il 
servizio da clii ‘sarebbe obbligato a farlo 
meglio. 

Il giornale giunge alle 7 25. del mattino: 
alle 9 30 al più tardi dovrebbe essere con- 
segnato. 

Incemdii. — Scrivono da Mondovi alla 
Sentinella delle Alpi, che la notte del 22 ab- 
bruciò a Mondovi-Breo la casa dei fratelli 
Gosso. L'incendio minacciava di prendere 
serie proporzioni, ma mercè Y attività ed il 
coraggio dei cittadini, dei RR. carabinieri, 
dei bersaglieri e delle guardie di pubblica 
sicurezza e di polizia urbana, fu presto iso- 
lato e spento. Il danno materiale fu di 6,000 
lite, ma otto povere famiglie perdettero tutte 
le loro sostanze fra le fiamme, e per venire 
loro in aiuto fu aperta una pubblica sotto- 
scrizione. 

— Scrivono da Krems il 21 all'Osservatore 
Triestino del 23: 

Inbach, luogo vicino a Krems, rimase to- 
talmente preda delle fiamme. Due ginnastici 
che tentavano di soccorrere i pericolanti ri. 
masero morti, e tre gravemente feriti. 

Srweicidio. — Scrivono da Centallo alla 
Sentinella delle Alpi di Cuneo del 25: 

Giovedì mattina un certo Giovanni Battista 
Farigliano antico domestico del nostro sin- 
daco, si è strangolato. 

Dedito al giuoco egli aveva consumato ogni 
cosa che aveva, cosicchè trovavasi ora nelle 
miserie. 

Contrabbando sequestrato. — Il 
Corriere del Lario di Como del 24 strive: 

La sera del 21 corrente le guardie di do- 
gana, sotto gli ordini del luogotenente Re- 
daelli, nelle vicinanze di Lecco sequestrarono 
«su di un carretto circa 800 chilogrammi di 
tabacco. 


NOTIZIE ULTIME 


L'onorevole Ministro dell'interno, par- 
tito or sono due giorni per Torino, nè è 
ritornato oggi, lunedì. 


Da alcuni giorni si è sparsa la voce di 
crisi 0 di modificazione ministeriale, per 
la demissione dell'onorevole ministro del- 
l’interno, il quale si sarebbe. trovato in 
disaccordo .co’suoi colleghi, intorno alla 
condotta da tenere nelle trattative con 
Roma. Noi crediamo che si aspetti l’ar- 
rivo dell'onorevole Vegezzi, il quale potrà 
informare il Ministero meglio che non 
facciano i dispacci elettrici, del risultato 
della sua missione , e sì ha ragione di 
confidare che il Ministero riuscirà ad ac- 
cordarsi intorno alla via da seguire ulte- 
riormente, per modv di evitare dei cam- 
biamenti che in questi momenti non po- 
trebbero non esser inopportuni è cagione 
di gravi conseguenze. 


L’on. Massimo d’Azeglio, che alcuni gior- 
nali vogliono incaricato di formare una 
nuova Amministrazione 0 di non sappia- 
mo quale altra missione, è partito per la 
sua villa di Cannero sul lago Maggiore, 
ove pensa di rimanere sino al mese di 
novembre prossimo. 

so 


Il giornale Le Alpi di Torino non può 
riconoscere all’Opirione il diritto e l’au- 
torità di dargli una smentita. E hoi non 
lo pretendiamo. »Solo. lo: facciamo. -avver- 
tito che il diritto noi l’abbiamo attinto 
nella certezza che la sua notizia era as- 
solutamente falsa, e l’autorità dalle fonti 
sicure onde traemmo le nostre informa- 
zioni. E poi, quando si-sa che una notizia 
è erronea, ma che lasciata correre può 
traviare l'opinione pubblica, non si ha il 
dovere di smentirla? 

——no— 

Il Comitato promotore delle sottoscrizioni 
pel monumento al generale Manfredo Fanti 
ha pubblicato il suo programma. Lo daremo 
per disteso unitamente alla nota ministeriale 
con cui si stabiliscono le norme secondo le 
quali le sottoscrizioni stesse dovranno essere 
raccolte nell’esercito. 

Per oggi ci contentianio di annunziare il 
programma e la nota che tornano alode del 
Comitato e del Ministro della guerra. Con- 
fidiamo che il monumento da erigersi in 
Firenze riuscirà degno del valoroso guerriero 
rapito immaturamente all'Italia. 

{l corrispondente del Times di Londra da 
Filadellia dice che l'ultima. versione su la 
cattura del già presidente Davis, versione 
giunta da Nuova Orleans, mostra il disegno 
del governo di umiliare Davis in ogni modo: 
Questi non fu punto arrestato dai soldati fe- 


derali, nè sì travesti in alcun modo; ma, 
avendo letto nella Georgia, ove era dovunque 
accolto come. presidente, il: proclama del 
presidente Johnson che lo accusava di com- 
Plicità nell’assassinio del sig. Lincoln, mandò 
avviso agli avamposti federali, che si voleva 
consegnare e affrontare il giudizio per l’ac- 
cusa scagliata contro di lui, e si consegnò 
in effetto col.suo seguito. 

Dall’ ultimo dispaccio del Times del 13 da 
Nuova York abbiamo notizie gravi. A Chatta- 
noga esplose l’arsenale di artiglieria, con pa- 
recchie migliaia di tonnellate di munizioni. 
Le bombe scoppiarono in ogni direzione, uc- 
cidendo, ferendo varie persone, incendiando 
parecchi edifici. Le perdite si valutano a venti 
milioni di franchi. 

Lo stesso dispaccio dice: 

« Sabbato una. compagnia di 200 soldati 
attaccarono uno stabilimento di negri a Wa- 
shington, li cacciarono dalle case loro, li per- 
cossero, e ne distrussero le provvigioni ap- 
propriandosene i valori trovati. 

«I negri in seguito si accozzarono, ne nac- 
que un combattimento nel quale da ambe le 
parti si fece uso di armi da fuoco, e varie 
persone rimasero ferite. Il disordine venne 
sedato solo con la forza militare, » 

N presidente Johnson pubblicò un procla- 
ma nel quale estende al Mississipì il sistema 
dì ricostituzione da lui già applicato alla 
Nord-Carolina. 

Il commander M.F. Maury, della flotta con- 
federata , offri di arrendersi alle. condizioni 
di Lee. Il signor. Benjamin, segretario di 
Stato confederato, è giunto a Bermuda; anco’ 
il signor Trenholm, del Tesoro confederato, 
si crede nelle Indie occidentali. 

L’Evening Post di Nuova York domanda 
che sia tolta la sospensione dell’ habeas cor- 
pus e si conceda libertà di parola e di scritto 
nel Sud. 

Questo giornale pubblica il testo delle giu- 
stificazioni del generale Sherman innanzi alla 
Commissione - militare a Washington. Egli 
disse aver agito, nel trattare col gen. John- 
ston, conforme alle idee a lui espresse fino 
allora dal presidente Lincoln, dal sig. Stan- 
ton, dal generale Grant e dal generale Hal- 
leck. Egli non credeva che il Sud avesse ad 
essere schiavo del Nord dopo la guerra. 

La Richmond Republik del 3 dice che in 
quella città ebbe luogo un meeting di fattori 
che fissò il salario della mano d’opera pei 
negri, nei campi, a cinque dollari al mese, 
rimanendo obbligato il negro a vestirsi e a 
pagare le visite del medico. Durante la messe 
il salario sarà di un dollaro al giorno: Questi 
prezzi saranno in vigore in tutta la Virginia. 
E.il primo esempio di ciò nel Sud, e si spera 
che sarà imitato. 

Il gran giurì che pose in accusa Lee e 
Longstreet è quello di Norfolk. Il giudice 
Underwood sì recò a Washington per con- 
Sultare su-ciò i legisti del governo. 

A San Francisco si tenne un meeting per 
esprimere simpatie col Messico. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 26. — L° Austria ha proposto ‘ al 
governo prussiano di ridurre il corpo d’oc- 
cupazione dei ducati ad una brigata austriaca 
ed una brigata prussiana. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 26 giugno. 


giugno 
. 2 26 
Fondi francesi 3 0j0.... 66 35 37 
Id. id. £ 4200 95 50 | 95 70 
Consolidati inglesi. . . . .||{ 90 — | 907, 
Ja. italiano 5 0;0 in cont. || 66 80 | 66 7 
Id id. in liquid. canoni Bamaicra 
Id. id. fine mese 66 70 | 66 65 
Id. id. fine prossimo | 66 95 | 66 90 
VALORI DIVERSI | 
Azioni del Credito mob. francese | 728 723 
Ta. » » italiano | 392 395 
Td. » » spagnuolo| 463 463 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 307 308 
Ta » Lomb.-Venete | 487 488 
Id. » © Austriache 113 421 
Id. + » Romane 247 247 
Ubbligaz. » » 217 | 218 


Torino, 26. Rendita italiana (fine corr.) 66 33 
Certif. dell’ultimo prestito 68 10. 


© GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni Romapo , Gerente. 


LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze — 26 grugno. 
3 0j0 god. 4 genn. 18653: fine corr, 66 42 42 L, 
‘66 40 d; fine pr. 66.801, 66 75 d. 


Detto in sottoseriz., fine corr. 68 20 nominale. 
300 god sor: 1865: fine corrente 42 I0L, 
42 


Imprestito Ferriere, god. 4 genn. 1865: 88 no- 


minale. 

Obbl. Tesoro tosc. 1849, 5 0]0 p. 10, 103 no- 
mminale: 

‘Az. Banca naz. tose., god, 4 genn. 1865: fine e, 
4745. ),, 4740 ds; fine pri 4720 LA715 d. 

Cassa sconto Toscana in sott.: 190 nominale. 

Obblig. Tabaceo 3 0/0; god. 41 genn. 1865: 99 

._ nominale. 

Az. Stradè fer. livorn., god. 4 genn. ‘1865: 76 
121176 34 di 

Obblig. 3 0/0 dette, god. 4 genn: 4865: fino corr. 
222-4]2 IL, 221 3ed., 222 44 prezzi fatti. 
3 0]0 dette;.god. 4 marzo 1864 190 nom. 

Az. Strade ferr. tosc, di 840 L. it., god. 4 genn. 
4864:.52 nominale. - 

Obblig. dette tutte pagate, god. 4 genn. 1863: 
fine corr, 375 412 1, 375 314. 

Imp. comunale 5 00, god. 4 genn. 1865: 87 iL 
1, 86 34 d. fine corr. 

Detto di Siena: 85 nominale. 

Obblig. Strade ferr. maremm. 5010, god. 4 genn. 
4865: fine c..72 112 l., 72 4j& d. Merid, 
328 nominale, 

Obblig. 3 010 dette, god, 1 luglio 1863: 182 no- 
minale. È 


Obblig. deman., god. 1 apr. 1865: 382 pr, fatto. 

5 0]0 italiano in piccoli pezzi: 67 00 nominale. 

3 010 italiano in piccoli pezzi: 42 30. nominalé” 
Osservazioni. 

Prezzi futti del 5 00: fine corr. 66 40, 42 12; 

i finé pr. 66 75, 77 412,80. 


pratica nello 
‘\gnamento 
una casa come 
n allasignora Ida Berto, 
ta, Torino. 


UNA SIGNOR 


«desidera di e 
dstitutrice, 
ferma in pi 


LABATTAGLIADIS, MARTINO 


CANTIGA 


DI PASQUALE MIGGOLI 
Presso L. d. 
Vendesi in Bologna presso Marsigli e 
Rocchi, librai-commissionari: e presso i 
principali, librai d'Italia, 


"UNE DENONALLE' FRANCANE 


agée de 22 ans 
- partant aussi bien l’italien et le pié- 
montais, désire. se placer dans une 
bonne famille: comme bonne d’en- 
fant, méme pour voyager. 
S'adresser, Via fomana n° 58, 
20 piano. 


La dPepsissa è una felice e nuova 
scoperta scientifica, perciò il nome e l’au- 
torità del suo inventore la raccomandano 
atutti i medici. Essa possiede la proprietà 
di'far digerire gli alimenti senza alcuna 
fatica dell» stomaco o degli intestini. Me- 
diante la sua influenza; le cattive dige- 
stioni, lenansee, le ventosità, leerutazioni, 
Îe infiammazioni dello stomaco e degli 
intestini cessano come per incanto e le 
gastriti e le gastraîgie le più ribelli, mi- 
cranie, mali di capo provenienti da cat- 
tive digestioni, spariscono o vengono ra- 
pidamente modificate. Le-signore saranno 
contente di sapere che mediante questo 
delizioso liquore, i vomiti ai quali vanno 
soggette cess;ano; ivecchi e iconvalescenti 
yi troveranni» un alimento riparatore della 
loro salute e vitalità. — Prezzo: fr. 6. 

Agente c'ommissionario per l’Italia D. 
Monno, Toi-ino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino inelle farmarie Bonzani e De- 
panis, e melle principali d'Italia, 


no. 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Luci do inglese che si adopera 
Seno (gen vi ordinario. Prezzo cent. 70 
el. È 


Vers rice lucida perla calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1 30 e 2fr. 

Vermicelucida perla calzatura 
in caovitchouc. Prezzo 80 cent. eL, 180 
la boccetta. 


Deposito presso PARTITA D. MONDO, 


via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 
VERNICI (BIANCA e ROSSA) 
essicative per mobili in 
lissandro, mogano, ciliegio, ed in legno 
anco; per cuoio e rame; per calzatura 
«n marogchino e în dionelchetio. Queste 
vernici si possono usare da chiunque 
potendosi applicara con pennello @ Stop: 
pino di bambagia, senza bisogno di fre. 
gamento. Prezzo della boccetta fr. 1 50 
Presso D. Monno, Torino, via del. 
l'Ospedale, n. 5. A s Di 


STABILIMENTO 


1DROTERAPICO 


D'OROPA 


presso il Santuario nei monti della viltà 
di Biella, diretto dal Dott. Cav. GIU- 
SEPPE GUELPA. 


15a Apertura col 20 maggio 1865. 
ndirizzare le domande alDirettore; Biella. 


CORRIERE. ITALIANO 


Giornale politico-letterario quotidiano 


Si pubblica in E'irenze. alle:4 pom. 


APPENDICE: QUOTIDIANA DI ROMANZI . 
EAMENA LETTERATURA, ARTICOLI DI VARIETÀ 
Prezzo d'associazione per wn trimestre 
In tutte Je provincie delregno lire 6. 
Un numero separato cent. 7. 

Le associazioni si rieevono in Firenze 
all'Uffizio del giornale, via. delle Pinzoe= 
chere, n.2; a Santa Croce. — Gli an 
munzi si ricevono presso. la Ditta Cont- 
paire e Comp., Borgognissanti, n. UL 


Menzione onorevole all'Esposizione di Londra 1962 


n Nessuna Succursale 
fjnè in Francià, nè all’estero. 


| ACQUA di ION 


Carmelitani 
Ò BOYER Paris, rue 1 4 


Taranne, 
9 contro apoplessìe, paralisie, 
mal di mare, cholera, va- 
pori, svenimenti, ecc. 

Fr. # © la boccetta. 
W# Presso l'Agenzia D. MONDO, 
15 Torino, via dell’Ospedale, 5. 


DI LYON 
Infallibile per arrestare la caduta de- 
capelli e per guarire le screpolature delle 
mani, delle fabbra ed alle mammelle 
delle nutrici, 

Essa fa scomparire le macchieerpetiche, 
Fr. ® E@ e fr. 4il vasetto. 
«Presso l'Agenzia ®: Mir&tinto, Torino, 
via dell'Ospedale, n. 


LIBRI ANTICHI 


Baldi, Vita e fatti di Guidobaldo I 
da Montefeltro, duca di Urbino, Mi- 
lino 1824, vol, 2 in-8°, (Edizione ci- 
tata) in tutto L. 3 50. 

Conti. Colevion ds poesias castellanàs 
traducidas en verso toscano e. illu- 
Sìradas. — Madrid 1782, vol. 4 in:8°, 
in tutto L. 8. 

Comea. Descrizione odeporica della 
Spagna, in cui spezialmente si. dà no- 
tizia delle cose spettanti alle Belle 
Arti degne dell'attenzione del curioso 
Viaggiatore. Parma, 1793, vol.. & in-8°, 
in tutto L. 10. 

Si spediscono franchi di posta, rivol- 
hi le domande all'Emporio librario 
i Felice Borri e Comp., via Barbaroux, 

n. 20, Torino. 


erfezionata dalla signora Dusser 
rue Grenelle-St-Honore, Paris, n. 4, 
au 1°) — Brevetto di 415° anni s. 


distrugga la barba e la lanugine senza alterare la pelle — 


% d. g. — La sola cite 
mesta pasta è Superiore alle polveri e non 
commissionario per l'Italia, 


IL. 40 — Agepte 


inchiostro 


banchieri e ‘commercianti, 
Pali in continua scritturazione, 


Ogni chilugramma di 
8 Ba 6.litri d'inchiostro copiativo, 
Si spedisca per tutto 
Mittente, ai segmenti prezzi: 


COIA 
Vi tiene pure un deposito 


È PER FABBRICARE 
L'INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 
Basta versara un poco d'acqua calda su questa polvere per fabbricare 
il più perfetto, che scorre limpido e netto sulla 
le Aupre ® sì mantiene costantemente naro, e lucido. 
‘on mai inchiostro ottenne finora ‘il più alto 
questo, confezionato colla #olvere vegetale ccomomie® , il quale 
Vinca tutti gli inchiostri, d’oltre Manica e della Senna, ed offre quanto di 
meglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati. e pubblici notzi, 
e tutti coloro che per ragion d'ufficio sono occu- 


Prezzo per ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 42. 
Dolvere da 44 a 42 litri d'inchiostro nor copiativo, 


il regno franco di porto o no, a piacimento delcora- 


Afrancase Non affrancaso 
% Chilogramma . L47 4 Chilogramma . Li 
4 » a 9 12 » .. 6 
CATE » 5 At » » 325 


Li 
d'inchiostro estratto dalla 
mica al prezzo di L. 4 28.al Ghilcgramma. 


St vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici dela:Fiera; 26, Torino: 


OLIO D’ELEOMELE CRISTALLAZZATO 


lascia più alcuna. radice — Prezzo 
D. Monno, Torino, via Ospedale, $. 


ECONOMICA 


carta, non ossida 


grado di perfezione come 


Polvere ‘begetale econo» 


a fior di Bengala 
L'Eleombòle, olio estratto dall'albero dallo stesso nòmè, ofiginàtio 
dell'Asia, è dolce ed untuoso.‘Odorante per natura, esso non perde quel 


LR Pag fittizio, scompone soventi le pomate egli olii profu- 


Le Circasse, rimarchevoli per la 


BIANGHI 


, ‘ loro. bella capigliatura ch'esse con- 
servano morbida , brillante è d’um nero d’ebano fino all'età più avansata, 
fanno uso dell'olio d'Eteomeèle nel suo stato naturale, 

L'Glio d’Eleomiéle d'Asia è dolce ed untuoso; ssi fondar.facilmente 
al contatto della: mano, impedisce ai capelli d’irmbianchire, e dà loro una 
morbidezza ed una lucentezza ammirabile, 

Si vende L. & il vaso, 0 si spedisce i inci i la po 
TA E spedisce in provincia mediante vaglia po 

Presso l'Agenzia Giormafistiea , portici della Fi 6 
rimpetto al cappellaio Bianchi, Torino. °° CR 


SPUTACCHIERA: IGIENICA 


privilegiate, che si epro cem pedale, 
Taventore J. DERZENS, n. 22, rue de Uhdleau 
ri 3 Questo piccolo mobile è ormai 
le. Tutte le signore vorranno 
1 , tutti ifumatori nel loro gabi- 
eito. -Di-forma glogadia , più (0 meno riccamente 
&lemilez trova il.aro posto tanto nella stanza 
sco salone. n 
‘0d oltre, — Deposito senorala in Torino erters 
psdalo, n, E. (Spedizione in provincia) 


NON PIU’ CAPELLI 


ornata, da Bputacchlera î 
la più semplice, quanto nel più 

Preszi da L: 7 Si l'ann a L 
Vaxszzi: Dì MONDO, ria dgilé 


PEIRANO; DANOVARO come. DI GENOI, 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Geneva a Napoli toccando Livorrio | Da Napoli a Genova sean Lizeno 
Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdi, { Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, 

sabbato, domenica di ogni settimana, a venerdi 6 domenica di ogni settimana 

10 ore di sera. : a 2 ore pomeridiane. i 

Viaggio diretto da Genova a Napoli | Viaggio diretto da Napolia Genova 


Il martedì di ogni settimana, a 10 0ref * Il sabbato di ogni settimana a 2 ore 
di sera. pomeridiane. i, 
Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA; ANCONA Ù a 

Partenza da Marsiglia per Anconatoc-{ Partenza da Ancona per Marsiglia toc- 
cando Genova, Livorno Napoli; Paola, { tando. Termoli, Tremiti ,, Manfredonia, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, { Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, CARNI 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin-{ Rossano, Cotrone, Catapia, Messina, i, 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti 6 Ter-| gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e Ge- 
moli, tutti i martedì a 2 ore. nova, tutti i lunedì @ 11 ore di sera. 


CIT AZZA NATA TALI DIZIONE TAI E A O EAT IR 


ACETO: DI TOELETTA 
di GIO, VINCENZO..BULLY.di Parigi. 


È inutile l'enumerare tutti i pregi. di quest’aceto di MesZFgy bastante- 
mente conosciuto. dal mondo ingenio e del quale la ditta Compsire 
guarentisce l'autenticità. — L. ® la boccetta comune e L, 4 la grando. Chi 
ne prenderà 3 bottiglie lo avrà a L. l 95 l'una è L. ® #@Iealtre grandi. 
Si spedisco in provindia contro vaglia postale affrancato. ©’ 

Da non confondersi con ‘aliro aceto di Vincenzo Bully.di minor prezzo, non 
essendo altro chs una contraffazione, n 

Questo ‘aceto è di una certa efficacia e dotato di un profumo fresco e soave. 
— Esso previene © dissipa lo screpolature ed i bitorzoli © rinfresca la pelle, 
conservandone la sua nitida morbidezza. Usato dopo la barba, toglie ‘il bru- 
ciore del rasoio, ed-è ‘anche impiegato per la pulitezza dei denti e nei bagni, 
e per la-disinfezione dello camere; 


Presso l'Agenzia Comprsire, portici della Fiera, 26, Torino. 


ACQUA DI COLONIA 


î GIOVANNI MARIA FARINA 


Véritable Enu de Cologne de.J. M. FARINA d Cologne. (Que- 
st’acqua, composta degli aromi i più spiritosi che produca il regno vegetale, 
è rinomatissima per la toeletta della società elegante e viene usata con molto 
vantaggio nelle lozioni e nei bagni onde riavvivare la persona. Si adopera 
anche per profumare le lingerie e disinfettare gli appartamenti spargendo un 
delicato ed aggradevole odore. — Boccette. da L. fi, ®, 45 acquistandone 
3 bottiglie di qualsiasi sorta si ottiene il 1, per cento, 

Doppio estrafio d'asqua di Colonia, bottiglie da L. 1 25, 
® 5 e 6. Acquistandone più bottiglie si fa il medesimo sconto. Si spedisce 
in provincia dietro vaglia, postale. 

Presso l’AGENZIA COMPATRE, portici dell 


GETTATO IN URI 
T ar vario disnersicui 
CIOCCOLATTIERE FRANCESI “ima <, 5 so 
Strumento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale quohe 
la persona la più inesperta può preparare în pochi minuti il cioccolatte, 
bastando per ottenerlo di adattarvi il fuoco, la macchina fanziona da sò. 


Deposito în Torino presso l’Aeznzia D. Morso, via dell’Ospedale, 5 
(Lyon, rue St-Dominique, 16). Questò sistema 


GUOi SOLLIER PI ER RASOI già tanto apprezzato, il quale sembrava nulla 


lasciasse a desiderare, venne testè perfezionato dal suo autore: Si invitano le per- 
sone, cni possa occorrere, a farne uso. Trovansi a prezzo di fabbrica in Torino, 
all'agmRzIA D. moxpo, via dell'Ospedale, n. 6. 


REVOLVERS A 6 COLP) 


Movimentocontinuo(Sistema Lefaucheus 
garantiti per la lore qualità. 
Bevolvers dei calibri 12, 9 e 6 
(millimetri, L. 65 caduno, Per cento ca- 
riche delle tre dimensioni, L. 10 — I 
Mi signori Comandanti dei corpi, i quali 
acesssro acquisto di più S3ewolywers pei loro Uffiziali, il pagamento si farà per 
mezzo dell'Amministrazione in tre rate mebslli, affine di agevolarne l’ acquisto, 
NB. Si spediscono in provincia contro vaglia postale. — Il deposito si trova 
presso &., IFERIS, ottico di S. M., che tiene pure.un grande avvenimento di 
Simoeeeolî, uso militare, da 48, 60 0:63 lire, da, vendersi alle stesse condi 
zioni dei Bovolvera. 
TORINO, sotto i portici della. Fiera, num. 28. - 


la Fiera, 26, Torino. 


0, corso Vittorio Emanuele, n. 25 rosso. 
| degl’insetti, cimici, pulci, formiche, 
DISTRUZIONE bruchî, scarafaggi, ecc. colla POL- 
| VERE DI PIRETRO DI PERSIA. 
|Questa polvere, di cui. yarii individui si dicono gli inventori e i fabbricanti, 
non è altro che il prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome è Pi. 
(metro (della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è men- 
\zognera è ingannatrice. La sua maggiore o minore, efficacia dipende dalla sua 


\purezza, freschezza e finezza. La polvere essendo innocua alle persone, agli 

‘animali ed alle piante, non v'è alcuna precauzione da prendere per adoperarla. 

|mezza scatola, cent. ®@. — Fr. & il mezzo chilo, fr. D il chilo. | 

RASOI INGLESI co sioni e site 
; Ì (Inghilterra) 

8 comprova 
la loro grande superiorità e giustifica la fama che da molti anni godono in Inghil- 
terra ed in Francia. 
lamte non abbisognano mai di essere arrotati; un buon cuoio basta alla loro 

randissima finezza. Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a. tutte le barbe. — 


Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 5. Scatola, cent. &@; 
della Casa H, GALANTE di Parigi 
CON MANIF. 
Il favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, 
Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Besof ‘della Casa Enn 
trezzo L. 2 50 caduuo. Per la posta franchi ed: assicurati L. 8.50. 


Un paio di detti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati per  wosta a 
destinazione. L. 8. 
Sistema: Sollist il più semplice, il meno costoso per far taghar rasoi, 


Quoi e legni preparati con dhe materie distinte. par dare il filo. ai rasoi 
£. 1 50, franchi di posia L. 2. 


Zioolito e laminatoio per preparare i cuoi od i legni, servendo vari anni; 
ciascun bastoncino cent. £0, franchi di posta cont. 54. 


Rivolgersi all’EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE @ C., via Farbaronx 
n. 20, vicino S. Francasco d'Assisi, Torino, 


= 
° ; DT 

MACCHIE DE GRASSO, Poma: MvegiLe SOM 

Li *-per togliere. le, macchie sopra qualunque 

tessui0, senza alterarne il colore. Questa polvere ha la proprietà di assorbire 

tutti i corpi grassi senza lasciare la menotna traccia. Operazione facile e spedita, 


Prezzo della scatola cent. 80. 
Vendesi all Agenzia D. Monio, "Torino, via dell’Ospodale, n. 8, 


SOCIBTÀ GENERALE DEGLI ANNUNZI 


SUI GIORNALI 


Via Cario Alberto, 5, Torino. 

La Direzione fa noto d’aver stabilita una succursale “im Firenze 
presso e cereeeria “ giornale l'Opinione , la quale riceverà com- 
missioni a annunzi ed inserzioni a pagamento per tutti i principali 
giornali d’Italia. pin va sica 

Nel prossimo mese di luglio la sede della Società sarà trasportata 
definitivamente a Firenze lasciando un rappresentante a Torino. 

Con altro avviso sarà indicato il locale della Direzione e dei vari 
rappresentanti. La Direzione, 


T==T—--recrrc rl ga 
Firenze, Tipografia dellOpinione diretta da (. Carbone, via Pandolfini, 22 


Y 


! IN RIMINI 
GRANDE STABILIMENTO PRIVILEGIATO 


di BAGNI MARITTIMI (Anno XXI) 


Aperto dal 20 giugno al 20 settembre. 
Dirigersi per commissioni di quartieri ammobigliati al signor Aghille Marzi in 
Rimini, direttore dello Stabilimento. 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


Servizio postale maritlimo a grande velocità coi battelli a vapore 
CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMMASO. 


‘tenze : da Ancona ‘per Brindisi il 8% 12, 20 e 28 d’ogni mesa a mezzanotte 
TESTA da Brindisi da Alessandria il LA ti, 22 e 30 d'ogni mesea prime (ai 
: da Alessandria per Brindisi e Ancona il 8, 12, 49 e 28 d'ogni mese, 

puo "60 tro ore dona l’arrivo della ‘valigia delle Indie. s 
. Gli arrivi e le partenzé d'Alessandria sono regolati con ‘quelli della Com- 
Sql Ci irent nazione ed Orientale colle valigie. da e per Cal- 


cotta, Bombay e la China, 


Da Ancona i piroscafi della Società proseguono sino a Trieste. 
Per gli schiarimenti dirigersi: _ . È 
Nella capitale alla sede della Società, ed in Ancona, Brindisi, Alessandria e Trieste 
alle rispettive Agenzie. 


MILANO, 


MILANO, 


corsia del Giardino, ahi EDITORE ENRICO POLI sodio 


avvisa il 


Pubblico 9 


di aver testè assunto la proprietà letteraria delle seguenti due opere, cioé 


PRI 


NUOVO 
AD USO DEGLI ITALIANI 


per imparare in un sol tempo 
le due lingue 


FRANCESE FD INGLESE 
SENZA MAESTRO 
arricchito 
DI VOCIE DIALOGHI 
colla rispettiva pronunzia 
del 
Prof. Nicolò Genzardi 


SecoNnpA EDIZIONE 


-_ 


Un bel vol. in-8° pel prezzo di sole 
ital. L. 6. 


La prima Edizione fu esaurita in 2 
mesi soltanto. 


"CORSO | L'ARTE DI 


SECONDA: 


FARSI SPOSARE 


insegnata 
ALLE RAGAZZE DI BUONA FAMIGLIA 


opuscolo 
GALANTE-FILOSOFICO-SATIRICO 


del D. ANTONIO GHISLANZONI 


Sommario 

Definizione dell'Amore. — Come si 
Spiega. — Le ragazze bionde e brune. 
— Il colore castagno. — Gli occhi. — 
Simpatia di colori. — Per conoscere se 
l'uomo fa» davvero. — Amori da festa 
da. ballo. — Punto di onore e gelosia. 
— Uomini maturi. — Giovinetti di primo 
pelo.— Se il vostro promesso è uno 
studente.— Giò che si vede dalla fine- 
stra.— Sulla porta delle chiese.— Fan- 
ciulle nobili. — Le figlie degli impiegati 
— Le figlie. dei medici. — Ballerine e 
cantanti. — Modiste e sartine. — Figlie 
di bottegai. — Come debbono compor- 
tarsi le ragazze belle. — Le ragazze brut- 
te. — L'influenza ‘del pianoforte. — Del 
canto. — Come deve fare una donna 
brutta. — Come la bruttezza diventi un 
mezzo di seduzione. — Incoraggiamento 
alle fanciulle difettose. — Come possono 
piacere gii ‘uomini difettosi. —I gobbi 
nani. — Delle lettere ai fidanzati 
— Simpatia di abbigliamento ed altre 
nozioni preliminari, fra le quali s’'inse- 


gna anche la ricetta per comporre la 
rugiada d'amore. t 
Prezzo ital. L. 1. 


Chi desidera fare acquisto delle suaccennate Opere mandi relativo vaglia po- 


stale intestato al suddetto Editore che tosto 


franco d'ogni spesa. 


Libri a grande ribasso 


Lana, Guida d'una gita entro la Val- 
sesta per cui si osservano alcuni luoghi 
e tutte le-parrocchie che in essa vi sono, 

remesse diverse notizie generali intorno 
la medesima valle colla sua carta geo- 
prada a vecia cina B0. 

Tasso, La Gerusalemme liberata con 
notedi Antonmaria Robiola vol. 2 L.1 50 

Ozananma, La civiltà nel V secolo. In- 
troduzione ad una storia della civiltà nei 
tempi barbari seguita da un saggio. in- 
torno alle scuole d’Italia dal V. al XII! 
secolo. — Della solitudine e dell’ otto- 
nachismo, lettere del P. Antonio Angelini 
ola: pe AVETE. 

Caliani, Scene dell'insurrezione 4n- 
diana, opera adorna d’incisioni L. 2 50 

Codice di commereio L. 1 

Vielland Aristippo ed'alcuni suoi con- 
temporanei, traduzione dell’Arcontini, vo- 
Re 7) 


Si spediscono franchi di 
Felice Borri e Comp., via 


ipagnano 


e-.è limbrato sulle eti- 


Facsimile del bollo a secco 
iétte e ricette che accona 
gni bottiglia. 


Guardarsi dalle contraffazioni. 


th 
dI 


spedirà il tutto a mezzo postale 


Cusani, La Dalmazia, le Isole Jonds 
e la Grecia, memorie storico-statistiche 
adorne di carte geografiche vol. 2 L. 2 

Colombo Lezioni sulle doti d'una 
colta favella «è. . . . + L. 050 

Grammatica teorico pratica della lingua. 
tedesca ad uso degli italiani, adorna del 
fac simile dei caratteri della scrittura 
tedesca in lettere minuscole e maiu- 
8cole i. 0... +0 L 850 

Tacobi, La Galvanoplastica ossia pro- 
cesso per ottenere immediatamente in 
via galvanica, lastre o altre date forme 
solide di rame delle soluzioni di questo 
metallo, opera adorna di rami L. 0 80 

Bellotti, Dell'origine e del progresso 
dell’arte telegrafica, studio tecnico-storico 
con tavole L. 0.60 

G. Prati. Rodolfo, poema in quattro 
canti, adorno di molte figure. L. 1 50 


osta rivolgendo le domande all’ Emporio librario di 
‘arbaroux, n. 20, 


“ACQUA MINERALE S4LSO-JODICA 


di SALES presso VOGHERA 
la più jodica delle conosciute 
Si usa în tutti i casi in cui è indicato il 


iodio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella eura dei temperamenti lin 
fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nolle erpeti, nelle oftalmie scro- 
folose, anche come collirio; nelle affezioni 
giandolari, negli ‘ingrossamenti 


del: mesen- 


sero, nei fumorè delle ovaie e durezze d'utero, previene i geli, cura, lo. manife- 
stazioni diverse della sifilide terziaria. Si adopera anche nell''imverme sì in 
ternamente che esternamente con bagni locali e generali. — Si spedisce ai r' 
chiedenti dal proprietario D.r ERNESTO BRUGNATELLI, ® se ne trova in tutte le 
farmacie a Milano, e a Torino specialmeate presso Bessone Luigi, via Nuova, 
Depanis:— Genova, Bruzza; Alessandria, Crespi. 


PETTINI IN CAOUTCHODE 


In quattro annì di esperienza il PrrTINE ix Caovrcnove ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondò intero, essendo om?i 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il più 
morbido ed il solo che non rompa è strappi il capello. 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione ds) 1855, Yam. 
vello Beloborre, 10. boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cap. 
rale in Torino presso 1? Agenzia D. Mowe, via dell'Ospedale, 1. 9: 


PRODOTTI LECHELLE vs 1anarine n. ss 


Acqua Lechelle, flac. picc. Fr. 2 > ! Boll Cubehe «I Tannato di 


INDURITO 


» » grande» 4 > ferro, piccoli »12% 
Acqua sanitaria . 13250 » grandi .» 2.50 
Siroppo Larey . . . »6°'»|Collirio divino contro il mal 
Beta dolorifuga ...»250| d’occhi, il llecon . . ai > 


. Vendita in Firenze presso il farmacista Pieri. TE 
Agante commissionario per l’Italia D, MONDO, Torino, via dell'Ospedale, °- 


